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STUDIOSO DELLA PAROLA DI DIO 

1. DEFINIZIONE DI UN METODO 

“Del lavoro scientifico di P. Vaccari forse si sa poco nell'ambiente 
non specializzato. Ma chi è al corrente delle questioni peculiari degli 
studi biblici ed affini, sa che egli è stato un maestro. Nel 1962 in occa-
sione del 50° anno di attività scientifica di Padre Vaccari nell'Istituto 
Biblico è stato pubblicato un elenco di articoli o di libri scritti da lui 
tra il 1910 e il 1962, e ascendono alla rispettabile cifra di 450 (Biblica, 
1962, p. 277 segg.) Ma anche dopo il 1962 troviamo ancora altri suoi 
lavori stampati. 

Egli fu celebre per lo studio sulla «Teoria» antiochena, che tanta 
luce portò alla interpretazione delle profezie messianiche del Vec-
chio Testamento (Biblica, 1920, pp. 4-36). Egli fu forse ai suoi tempi 
il più sicuro e profondo conoscitore di S. Girolamo. Nella sua camera 
c’erano i numerosi volumi dell’Opera omnia di San Girolamo per i 
quali egli a matita aggiungeva riferimenti, citazioni, correzioni, che 
costituiscono ancora un piccolo tesoro. […] Non sono pochi i suoi ar-
ticoli sul grande stridonese, e sono notevoli quelli che rivendicarono 
a S. Girolamo scritti attribuiti ad altri o andati perduti, così: Fram-
mento di un perduto tractatus di San Girolamo (Biblica, 1920, pp. 
513-517); Recupero d'un lavoro critico di S. Girolamo (si tratta del 
testo latino dei Proverbi, Ecclesiaste, e Cantico dei Cantici corretto da 
Girolamo sul greco esaplare; cfr. Studi di Erudizione e di Filologia, 
vol. II p. 83-146). Di grande importanza è anche lo studio che portò 
alla sicura attribuzione del «Commentarius in Leviticum» al suo ve-
ro autore, Esichio di Gerusalemme (Bessarione, 1918, pp. 8-46), così 
pure quello circa «Il genuino commento dei Salmi di Remigio di 
Auxerre» (Biblica, 1945, pp. 52-99). 
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Non è possibile accennare qui anche  solo  sommariamente  agli  
altri lavori di P. Vaccari”55. Lavori il cui titolo è possibile trovare nel-
la bibliografia alla fine del libro. 

                                                           
55 BOCCACCIO P., «Un grande cultore di scienze bibliche p. Alberto Vaccari S.J.», p. 

37. 
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Padre Gilbert dice di lui che “era di un dinamismo eccezionale”56. 
 
Tra le tante attività, ritroviamo nel corso degli anni P. Alberto di-

rettore, per alcuni periodi, oltre che scrittore, delle riviste Verbum 
Domini, Biblica, Orientalia e Orientalia Christiana. 

La fama di P. Vaccari fu ed è soprattutto viva nell'ambiente degli 
specialisti. La Biblioteca Vaticana lo volle tra i suoi scrittori. 

“Quel grande scrittore che fu D. Giuseppe De Luca, benché non fosse 

uno specialista di studi biblici, sentì tuttavia l'importanza delle pub-

blicazioni di Padre Vaccari, e volle proporgli di stampare a sue spese 

gli articoli di erudizione e di filologia, opportunamente scelti ed ag-

giornati. Per nostra fortuna P. Vaccari accettò. Uscirono quindi già 

due volumi in «Edizioni di Storia e Letteratura», con il titolo: Scritti 

di Erudizione e Filologia, volume I: Filologia Biblica e Patristica (1952); 

volume II: Per la storia del testo e dell'esegesi biblica (1958) con la se-

guente dedica: «Per onorare il padre Alberto Vaccari, in occasione 

del suo quarantesimo d’insegnamento a Roma (1912-1952) e sessan-

tennio di vita religiosa (1892-1952), le «Edizioni di Storia e Letteratu-

ra» pubblicheranno, raccolti in più volumi, i suoi vecchi saggi rinno-

vati e aggiornati, con altri nuovi e inediti: questo è il primo». Dopo la 

morte di Giuseppe De Luca, l'iniziativa ha continuato. Pochi giorni 

prima di morire P. Vaccari potè ancora far pervenire al Prof. Massa 

dell'Università di Pisa, il quale cura questa stampa con abnegazione 

ed amore, l'ultimo scritto da stamparsi nel 3° volume. Questa colle-

zione prevedeva 5 volumi” 57. 

In un articolo de L’Osservatore Romano del gennaio 1966 Padre 

Giovanni Rinaldi CRS sottolinea “l’istinto esegetico” di P. Alberto. 

                                                           
56  GILBERT M., S.J., Il Pontificio Istituto Biblico. Cento anni di storia (1909-2009), 

Edizioni Pontificio Istituto Biblico, Roma, 2009, p. 85. 
57  BOCCACCIO P., «Un grande cultore di scienze bibliche p. Alberto Vaccari S.J.», 

pp. 39-40. 
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“Agli studi (molte volte minuzie) sull’antica esegesi il P. Vaccari - 

non saprei se egli se ne rendesse conto - doveva essere portato da un 

istintivo pregio di cui aveva tutto ciò che è dato di antica tradizione: 
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in fondo un modo di concepire di genuina ispirazione teologica. Nei 

suoi lavori esegetici diretti (articoli e conferenze) il P. Vaccari non 

seguì più il procedimento così caratteristico del «Cursus Scripturae 

Sacrae» dei gesuiti tedeschi, di indicare in lunghi elenchi i seguaci 

dell’una o dell’altra opinione: egli faceva delle scelte, scoprendo e 

indicando i filoni essenziali - lavoro molto difficile - della tradizione 

esegetica, per poi aggiungere la sua parte nuova. Questa adesione 

alla dottrina cattolica secondo un giudizio sicuro e pesato, che si ri-

conosce in tutta la sua produzione, aveva fatto del suo insegnamento 

come un punto di riferimento, quasi un termine di confronto, per il 

giudizio sulla validità di una nuova interpretazione: le sue posizioni 

di principio furono da lui inculcate nella scuola ai suoi allievi e attra-

verso a questi esercitarono un influsso in scuole cattoliche e seminari 

di tutto il mondo”58. 

 

Mons. Loris F. Capovilla, vescovo di Mesembria e già segretario 

di Papa Giovanni XXIII, scrive in una recente lettera: “Vidi una sola 

volta il Gesuita padre Alberto Vaccari, nel corso dell’incontro di 

Giovanni XXIII con l’Università Gregoriana nella sua sede di Piazza 

della Pilotta. Per Padre Vaccari e per il celeberrimo Istituto di studi 

superiori si può citare il “tanto nomini nullum par elogium”! Cono-

scevo Padre Vaccari di nome e di fama. Dopo l’incontro alla Grego-

riana me ne parlò don Giuseppe De Luca con profluvio di notizie e 

di ammirazione. Me ne scrisse poi, ed è una meraviglia, il 24 feb-

braio 1962: «… mando a Lei, don Loris, i due volumi di Vaccari: 

povero vecchio, come lo troverò! È stato il nostro filologo sacro più 

forte come Ceriani e Mercati; ha inorridito alle audacie (chiamia-

mole col loro nome, infedeltà) di certi recentiores; e ora è quasi 

                                                           
58  RINALDI G., «Ricordo del Padre Alberto Vaccari», p. 10. 
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smarrito per la grande età, e l’erudizione lo rende come ebbro: spe-

ro di togliergli due altri volumi, già quasi pronti». 

Mi soffermo su questo giudizio e sulla riflessione di De Luca. 

Vaccari! Uno studioso severo, innamorato del Libro, indagatore delle 

sue ricchezze, dei suoi segreti. Uomini e sacerdoti come Vaccari con-

vincono che bisogna accostarsi al Libro come Mosè al roveto ardente: 

a piedi nudi”59. 

Padre Giovanni Rinaldi CRS, collaboratore di P. Alberto, ricorda 

anche che “a ogni incontro nella sua cameretta del Biblico lo si rive-

deva come era stato sempre, in atto di inseguire una frase, o una ide-

a, o una notizia, sensibile ai richiami di innumerevoli reminiscenze 

che si offrivano alla memoria inesauribile e lo sollecitavano a devia-

re, ma di cui alla fine riusciva dominatore vittorioso, limpido esposi-

tore, e anche generosissimo donatore a chi ricorreva a lui, chiedendo 

indicazioni, consigli, indirizzi”60. 

 

Mons. Giuseppe De Luca, parlando della ricerca erudita, aggiun-

ge che “per nessun altro tanto è stata vera quanto per Vaccari: da 

piccole vene d’acqua di solito egli è risalito alle sorgenti più alte, co-

me un esploratore felice; da cosucce da nulla è partito verso testi so-

lenni; e non ha mai proferito un discorso, ancorché il più comune di-

scorso, senza novità di accento e senza un segno personale della sua 

intelligenza, mite in apparenza, in realtà aggressiva sino alla crudel-

tà. Quando legge un testo greco o latino (non posso io giudicare 

dell’ebraico o dell’arabo), lo centra nel suo fuoco più nitido e distin-

to, ne carpisce le voci  più  tenui, ne distingue gli echi e i richiami più 

                                                           
59  CAPOVILLA L. F., Lettera a Mariangela Vaccari, 25 aprile 1999, S. Marco. 
60  RINALDI G., «Ricordo del Padre Alberto Vaccari», p. 10. 
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lontani. La perspicacia incisiva e pronta dell’intendere con la stermi-

natezza e tenacia della memoria ne fanno una specie di rabdomante, 

al quale visibilmente affiora, mentr’egli legge, tutto un sottosuolo 

profondo e rispondente. Chi scrive è testimonio di veduta - vecchio 

testimonio, e perciò sicuro, sicuro in forza di ripetuti esperimenti - di 

come una larva appena di dubbio che insorga in P. Vaccari, lo porti lì 

per lì, quasi per una mania dolce (pericolosissima, a intralciarla), di 

libro in libro, di testo in testo, di parola in parola, alle più remote 

scoperte, ai riconoscimenti più impensati, previe le più pazienti e 

spietate analisi”61. 

P.L. Baima Bollone, circa la ricerca filologica della S. Sindone, 

scrive: “In ordine cronologico, per primo il Vaccari sulla base di una 

citazione di sant’Agostino e di due testi precedentemente pubblicati, 

ritiene othónion «un termine generico, che designa ogni sorta di tes-

suti di lino e comprende sotto di sé molte specie di manufatti di 

quella materia, fra i quali il “lenzuolo”, la “benda” e, aggiungiamo 

pure, il “sudario”» (Gv 11, 44)”62. 

Il professor Eugenio Massa, professore emerito di Filologia Me-

dioevale e di Umanistica presso l’Università di Pisa, ebbe molti in-

contri con padre Vaccari quando divenne redattore delle Edizioni di 

Storia e Letteratura. La sua testimonianza è riportata nel IV capitolo. 
 

“La sua formazione base – scrive ancora P. Giovanni Rinaldi CRS 

su l’Osservatore Romano - era il prodotto squisito delle scuole che a-

veva seguito il giovane «scolastico» secondo la tradizione della 

                                                           
61  DE LUCA G., «La ragione di questo libro e di queste onoranze», vol. I, p. XII. 
62  BAIMA BOLLONE P.L., Sepoltura del Messia e sudario di Oviedo, SEI, Torino, 

1997, p. 98. 
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Compagnia di Gesù: idee nette, chiare, con gli anni diventate sostan-

za del pensiero, abitudine mentale, sicurezza di giudizio in fatto di 

filosofia e teologia, sopra un saldo fondo umanistico. Questo secon-

do aspetto ebbe lo sviluppo di tutta l’attività personale del P. Vacca-

ri, che chiamerei umanesimo ecclesiastico-esegetico. 

Specialmente in questa sua fedeltà al mandato di maestro cattoli-

co del pensiero biblico il P. Vaccari ha insegnato a chi ha avuto il be-

ne di seguirlo o avvicinarlo: per la prudenza nelle affermazioni, la 

diligenza e pazienza nella ricerca, la semplicità nelle proposte di fatti 

o idee nuove. Per la concezione del processo esegetico, dallo studio 

del testo originale alla traduzione e al commento, e per il contenuto 

finale delle risultanti teologiche degli studi sulla Bibbia, il P. Vaccari 

è comparabile al grande maestro dell’esegesi antica, San Girolamo, 

con cui egli sentì qualche affinità, come mostrano i suoi diligenti 

studi su quel sommo e l’attenzione che egli dedicò - alle volte con re-

censioni che recavano veri contributi nuovi alla soluzione dei pro-

blemi trattati - agli studi che altri fecero su di lui e alle nuove edizio-

ni delle traduzioni latine della Bibbia”63. 

 

“Le pubblicazioni del P. Vaccari – sottolinea Mons. Salvatore Garo-

falo già allievo e estimatore di P. Alberto, in un articolo de 

L’Osservatore Romano – valgono non soltanto per quel che dicono, ma, 

se non erriamo, soprattutto come esemplificazione di un metodo di 

studio che ha dato frutti così sapidi; sono, in altri termini, «formative» 

per tutti coloro che intendono addestrarsi al rigore della ricerca scienti-

fica senza nocive improvvisazioni e rischiose ingenuità. In tal modo, il 

                                                           
63 RINALDI G., «Ricordo del padre Alberto Vaccari», p. 10. 
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P. Vaccari resta quello che è sempre stato: un Maestro, solitario nella 

sua grandezza ma fecondo nel suo insegnamento. Non crediamo certo 

di essere i più qualificati per farlo, ma non vogliamo rinunziare 

all’occasione propizia per esprimere a lui la gratitudine affettuosa e 

profonda delle generazioni di studiosi di Scienze bibliche di ogni lin-

gua e nazione, che, da quarant’anni, lo hanno avuto di fronte sulla cat-

tedra, ma, più accanto, nel lavoro”64. 

 

 

 
 

Da sinistra: Padre Vaccari con il Rettore Padre Vogt consegna a Papa Giovanni XXIII le ultime 
pubblicazioni del P.I.B. il 17 febbraio 1960 – 50° di Fondazione del Pontificio Istituto Biblico.  

 

Il 50° anniversario di fondazione del Pontificio Istituto Biblico, è 

                                                           
64 GAROFALO S., «Gli scritti del padre Alberto Vaccari», p. 1. 
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stato celebrato, nell’aula della Benedizione il 17 febbraio 1960, alla pre-

senza di Papa Giovanni XXIII, di molti cardinali, del collegio dei Pro-

fessori del Biblico, dei Rettori dei vari atenei ecclesiastici e di eminenti 

personalità: “…il Rettore dell’Istituto, P. E. Vogt col Vice Rettore P. A. 

Vaccari ed i Decani delle due Facoltà P. A. Pohl e P. St. Lyonnet, hanno 

presentato all’Augusto Pontefice le ultime pubblicazioni dell’Istituto. 

Sono stati offerti tre volumi di Miscellanea, collezione di articoli scien-

tifici raccolti proprio per celebrare questo cinquantennio; l’ultima an-

nata di «Biblica», di «Verbum Domini» e di «Orientalia», riviste ben 

descritte nel discorso dell’E.mo Card. Bea, e il recentissimo «Elenchus 

bibliographicus biblicus», così apprezzato nell’odierno mondo scienti-

fico biblico, anche non cattolico, per le sue competenti e ben ragionate 

indicazioni bibliografiche”65. 

Ricordiamo che venivano pubblicate dal Biblico anche Analecta Bi-

blica (studi di esegesi, teologia biblica, e storia dell’esegesi); Monumenta 

Biblica et Ecclesiastica (scritti di valore piuttosto documentario) oltre a 

108 numeri di pubblicazioni varie. 

 

                                                           
65  «Santo Padre Giovanni XXIII celebra in solenne accademia cinquantesimo del 

Pontificio Istituto Biblico», in L’Osservatore Romano, Roma, 19 febbraio 1960, p. 
2. 
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2. IL CONCILIO VATICANO II 

Il 25 gennaio 1959 Papa Giovanni XXIII, salito al soglio pontificio 

il 28 ottobre 1958, annunciava, nella Basilica di San Paolo a Roma, il 

Concilio Ecumenico Vaticano II. 

“Il 5 giugno 1960 il motu proprio Superno Dei Nutu avviava la rea-

le preparazione del Concilio che si sarebbe protratta per due anni: un 

periodo relativamente breve. Erano create 11 commissioni: centrale, 

che avrebbe svolto un lavoro di coordinamento e di approvazione 

degli schemi elaborati, presieduta dal Segretario di Stato; dogmatica, 

con a capo Ottaviani; per i vescovi e il governo delle diocesi; per la 

disciplina del clero; per i sacramenti; per la liturgia, i seminari, i reli-

giosi, le Chiese orientali, le missioni, l’apostolato dei laici; il segreta-

riato per l’unità dei cristiani. Segretario della commissione centrale 

era Pericle Felici, più tardi segretario dello stesso concilio”12. 

Padre Alberto il 12 luglio 1960 è nominato da Papa Giovanni 

XXIII membro della commissione teologica centrale preparatoria del 

Concilio Ecumenico. 

 “I membri delle commissioni erano per lo più vescovi, ma erano 

affiancati da consultori, cioè da teologi. 

Alla fine del Concilio secondo l’annuario pontificio le commissio-

ni conciliari nel complesso raccoglievano quasi quattrocento membri, 

e ad essi si aggiungeva un numero lievemente superiore di periti o 

esperti. Due terzi erano europei”13. 

 

                                                           
12  MARTINA G., Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni, Morcelliana, Brescia, 

1995, p. 300. 
13  Ibidem. 
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Nel Natale del 1961 venne ufficialmente stabilito l’inizio del Con-

cilio per l’11 ottobre 1962. 

“Nell’agosto 1962, due mesi prima dell’apertura, venne firmato il 

regolamento conciliare, pubblicato più tardi. L’assemblea era diretta 

da un consiglio di presidenza, nominato dal papa e formato da dieci 

cardinali. Le commissioni già esistenti presentavano al Concilio gli 

schemi di decreto ed eventualmente li modificavano tenendo conto 

dei pareri espressi; dei 24 loro membri due terzi erano eletti dal Con-

cilio, un terzo e il presidente erano nominati dal papa. Ai membri 

con diritto di voto si affiancavano «esperti», nominati dal papa”14. 

Padre Alberto nel settembre 1962 è nominato da Papa Giovanni 

XXIII perito del Concilio. 

“Nell’aprile 1960, come tutte le facoltà ecclesiastiche, il Biblico a-

veva mandato il suo “votum” [o proposta – n.d.a.] alla Commissione 

preparatoria del concilio. Questo testo toccava, effettivamente, le 

principali questioni che i padri conciliari avrebbero discusso presto: 

l’ecumenismo, il rifiuto di ogni tipo di antisemitismo, il rigetto della 

teoria delle due fonti della rivelazione, la storicità dei vangeli, la con-

ferma dell’enciclica “Divino afflante Spiritu” e una revisione dei me-

todi del Sant’Uffizio. Su tutti questi punti il concilio avrebbe dato ra-

gione al Biblico”15. 

“Questo “votum” era stato elaborato collegialmente e firmatari ne 

erano i Padri: Vogt, rettore, Vaccari, vice-rettore, Lyonnet, decano 

della facoltà biblica, Pohl, decano della facoltà orientalistica, e i Pa-

dri: Alonso Schökel, Boccaccio, Dahood, de la Potterie, Köbert, Martin, 

                                                           
14  Ivi, p. 301. 
15  GILBERT M., S.J., «Il centenario dell’Istituto Biblico», 100° anniversario di fonda-

zione del Pontificio Istituto Biblico, Pontificio Istituto Biblico, Roma, 7 maggio 
2009. 
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McCool, Moran, Novotný, segretario dell’Istituto, Patti, Pavlovský, 

des Places, Simon, Smith e Zerwick. 

La redazione del documento vide quindi la collaborazione delle 

due facoltà. Sorprende solo l’assenza del P. Prümm tra i firmatari. 

Il documento si compone di un “votum” preliminare, seguito da 

cinque proposte dottrinali (pp. 1-10) e da quattro proposte discipli-

nari (pp. 11-14). 

Il tutto porta la firma del P. Vogt, nella sua qualità di rettore”16. 

“Tuttavia, durante il concilio stesso, il Biblico non intervenne mai 

direttamente. Nel corso della prima sessione, nel 1962, soltanto su 

richiesta di alcuni padri conciliari, l’Istituto proposte quattro volte il 

suo parere: due volte per invitare i padri a rigettare il progetto “De 

fontibus revelationis”, che Giovanni XXIII ritirò in novembre, di fronte 

all’opposizione che questo progetto incontrava; e due altre volte sul-

la storicità dei vangeli. I padri Ignace de la Potterie, Stanislas Lyon-

net e Max Zerwick avevano scritto tre di questi pareri. 

[…] Nel 1964 e 1965, l’Istituto propose ancora il suo parere sul 

terzo e sul quarto schema della costituzione “Dei Verbum”, e anche 

questa volta non di sua iniziativa ma su richiesta dei vescovi brasi-

liani. Tra le proposte venute dal Biblico, vale la pena accennare ad 

una a causa della sua importanza teologica: “Cum Sacra Scriptura eo-

dem Spiritu quo scripta est etiam legenda et interpretanda sit, …” 

quest’aggiunta, proposta il 25 gennaio 1965, probabilmente in segui-

to ad un suggerimento del P. de la Potterie, è stata inserita nel nume-

ro 12 delle costituzioni. Rivela in ogni caso come l’Istituto Biblico 

concepiva il suo lavoro”17. 

                                                           
16  GILBERT M., S.J., Il Pontificio Istituto Biblico, p. 169. 
17  GILBERT M., S.J., «Il centenario dell’Istituto Biblico», p. 34. 
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3. DIVULGATORE DELLA PAROLA 

  “Una delle prime straordinarie iniziative di Bea riguardò 

l’organizzazione della «Settimana Biblica Italiana» a favore dei professo-

ri di Sacra Scrittura in Italia. In proposito, disponiamo di una circostan-

ziata testimonianza di Mons. Gioacchino Scattolon che per decine di an-

ni fu in corrispondenza con Bea e più tardi fu per lunghi anni segretario 

dell’Associazione Biblica Italiana. Egli riferisce che fin dal 1922 erano 

stati chiesti al p. Alberto Vaccari dei «corsi estivi» per i professori di Sa-

cra Scrittura in Italia. Il padre li avrebbe voluti organizzare, ma non vi 

riuscì perché non trovava sufficiente comprensione presso la direzione 

dell’Istituto di quel tempo. Appena nominato rettore, Bea incoraggiò il 

suo vicerettore e in tal modo si poté tenere fin da quello stesso anno 

[1930 n.d.a.] la prima «Settimana Biblica Italiana». L’iniziativa ebbe un 

forte incoraggiamento dallo stesso Papa Pio XI. Avendo egli a suo tem-

po insegnato per 6 anni la lingua ebraica in seminario, comprendeva 

bene l’importanza e la necessità dell’iniziativa. Anzi, egli riceveva rego-

larmente in udienza i partecipanti alla Settimana. Fu lui a stabilire che le 

«settimane» dovessero tenersi tutti gli anni tanto che quando nel 1935 e 

nel 1938 sorsero notevoli difficoltà non fu facile ottenere il permesso di 

tralasciarle. Fu tanto vivo l’interesse del Papa, che per la Settimana Bi-

blica del 1937 egli chiese che le due principali relazioni fossero tenute 

alla sua presenza a Castel Gandolfo. Si trattava della relazione di Bea sul 

tema «La preistoria e l’interpretazione della Genesi», e di quella del p. 

Alberto Vaccari su «La questione mosaica e la filologia»”18. 
Durante la Decima Settimana (27 settembre-1° ottobre 1948)  nac-

                                                           
18  SCHMIDT S., S.J., Agostino Bea, p. 94. 
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que l’Associazione Biblica Italiana (A.B.I.) e fu approvato il suo statu-

to. “Il progetto di statuto era stato ripetutamente discusso e fu, dopo 

varie elaborazioni, approvato la mattina della festa di San Girolamo, 

30 settembre 1948. In esso si diceva tra l’altro: «1. È costituito in Roma 
con sede presso il Pontificio Istituto Biblico, l’Associazione Biblica Italia-
na allo scopo di promuovere la migliore conoscenza e diffusione della 
Divina Scrittura fra il clero ed il laicato a norma dell’enciclica ‘Divino Af-

flante Spiritu’. 2. Sono soci effettivi gli insegnanti di S. Scrittura in Italia ed 
altri studiosi competenti; soci aderenti quelli che si dedicano in qualche 
forma all’apostolato biblico; amici della Bibbia quelli che aderiscono con 
preghiere, lettura biblica, beneficenze». Le finalità dell’Associazione 
vengono così formulate: «i soci, a seconda delle diverse possibilità, pro-
curano di attuare gli scopi dell’Associazione: a) nel campo degli studi 
biblici con l’indagine e l’esposizione (orale e scritta) della parola di Dio; 
b) nel campo dell’apostolato (Azione Cattolica, Scuole, Sindacati, ecc.), 
tutto permeando del sacro fermento biblico; c) col contributo di preghie-
re e di aiuti economici per le diverse iniziative dell’Associazione”19. 

Monsignor Garofalo è stato il primo presidente dell’Associazione 

Biblica Italiana. Con lui c’erano, oltre a P. Alberto Vaccari S.J., P. Sil-

verio Zedda S.J., P.  Giovanni Canfora e monsignor Gioacchino Scat-

tolon. 

“Si è già detto [scrive il Card. Bea – n.d.a.] qualche cosa anche del-

lo specifico influsso del P. Vaccari nell’ambiente esegetico italiano. 

Questo influsso è stato inoltre esercitato soprattutto a mezzo del-

le«Settimane Bibliche» per i professori di Sacra Scrittura – esse pure, 

insieme alla Rivista Biblica una sua provvida e coraggiosa iniziativa. 

                                                           
19  AA.VV., «I precedenti dell’Associazione Biblica Italiana e la sua nascita nel 1948», 

in Rivista Biblica n. 16, 1968, p. 358. 
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Padre Alberto – Roma, 1960 

 

 

Anche l’Associazione Biblica Italiana per i professori di Sacra 

Scrittura deve a lui i suoi inizi e il suo spirito allo stesso tempo scien-

tifico e apostolico. Le leve di giovani professori e un bel numero del-

le loro iniziative, particolarmente in quest’ultimo dopoguerra, sono 

tutte largamente frutto dell’attività e dell’esempio del P. Vaccari”20. 

                                                           
20  BEA A., «P. Alberto Vaccari. In memoriam», p. 159. 
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Padre Giovanni Canfora O.M.I., Presidente dell’Associazione Bi-

blica italiana, il Natale 1965 scrive nella Presentazione de Il Messiani-

smo di “pubblicare tutte le numerose relazioni tenute in occasione della 

XVIII Settimana Biblica dei Professori di S. Scrittura d’Italia (21-26 set-

tembre 1964) sul Messianismo. Abbiamo premesso alle relazioni il prezioso 

discorso del S. Padre Paolo VI, in cui egli per la prima volta da Sommo Pon-

tefice ha dato pubblicamente delle direttive sugli studi biblici, e il dotto in-

tervento sul Messianismo di Sua Em. Rev.ma il Card. Agostino Bea, ap-

prezzato dai convenuti per i suggerimenti proposti […]. Il volume, come era 

stato deciso nell’ordine del giorno, è dedicato a un veterano degli studi bibli-

ci, al R. P. Alberto Vaccari S. I. Doveva essere un omaggio per il suo no-

vantesimo compleanno. Purtroppo, invece, il volume esce in memoriam: il 

6 dicembre infatti il buon padre è andato a ricevere il premio dei giusti. 

 

ALBERTO  VACCARI  PATRI 

PIE  OBDORMIENTI  IN  DOMINO 

ANNOS  NONAGINTA  NATO 

ASSOCIATIONIS  BIBLICAE  ITALICAE  PROFESSORES 

AMICI  ET  DISCIPULI 

PERGRATI  AC  DEVOTI  DICANT21 

 

L’illustre esegeta, a tutti noto per i suoi numerosi articoli e per la traduzio-

ne della Bibbia edita da Salani, ha avuto tra l’altro il grande merito di essere 

stato l’iniziatore delle settimane bibliche italiane (1930) e di essere stato per 

diversi anni (1954-1958) illuminato Presidente dell’Associazione Biblica 

Italiana”22. 

                                                           
21  CANFORA G., Il Messianismo, Atti della XVIII Settimana Biblica, Paideia, Brescia, 

1965, p. 419. 
22  Ibidem. 
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Papa Paolo VI all’inizio del discorso ai partecipanti alla XIX Set-

timana Biblica dei professori di Sacra Scrittura il 23 settembre 1966 

dice: 

“Venerabili Fratelli e diletti Figli!  

Noi dobbiamo esprimere la Nostra compiacenza per diversi motivi. 

Diciamo subito del piacere che questa udienza Ci procura facendoci 

incontrare una schiera così numerosa, così autorevole, così cosciente 

di Professori di Sacra Scrittura in  Italia. Godiamo sapere che è stato 

alla testa di essa l’eminente figura del Cardinale Agostino Bea, mae-

stro tanto sapiente e tanto benemerito degli studi Biblici; e siamo lieti 

di riconoscere in codesta vostra presenza uno dei frutti più cospicui e 

più promettenti dell’opera scientifica e pedagogica del Pontificio Isti-

tuto Biblico in Roma, che lo ebbe per molti anni insigne e indefesso 

Rettore. Ed accanto a lui dobbiamo ricordare dapprima uno Scom-

parso, che Ci fu tanto caro e del quale potemmo godere, per qualche 

tempo, la preziosa conversazione: il Padre Alberto Vaccari. Spesso 

quando eravamo Assistente della Federazione Universitaria Cattoli-

ca Italiana [1923-33 - n.d.a.], il compianto Religioso – che certamente 

tutti voi ricordate, e del quale riconoscete i meriti non solo d’una 

grande competenza scientifica, ma anche di elette virtù e di generosi-

tà spirituale – accoglieva i nostri inviti e si prodigava in utilissime 

conferenze per la cultura profondamente cristiana dei giovani”23. 

Ancora Papa Paolo VI nel discorso in occasione del ventesimo 

anniversario di fondazione, il 27 settembre 1968 agli iscritti all’As-

sociazione Biblica Italiana dice: “Mandiamo, in questa circostanza, 

                                                           
23  «Discorso di Paolo VI ai partecipanti alla XIX Settimana Biblica dei professori di Sacra 

Scrittura»,Vaticano, 
http://www.vatican.va/holy_father/paul_vi/speeches/1966/documents/hf_p-
vi_spe_19660923_settimana-biblica_it.html  
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un saluto, con particolare espressione di stima e di affetto, al  Nostro 

diletto Figlio, il signor Card. Agostino Bea, il quale vent’anni orsono 

fu l’iniziatore e la guida della Associazione Biblica Italiana, unita-

mente all’indimenticabile compianto Padre Alberto Vaccari”. 

Dall’A.B.I. “al traguardo del ventennio, furono raggiunti i se-

guenti totali: 10 settimane nazionali per professori; per gli stessi, 22 

convegni interregionali; 7 settimane bibliche per sacerdoti; 5 setti-

mane per laici (4 sono quelle alla Mendola, 1 quella di Santu Lussur-

giu); 15 tre giorni e più numerose giornate bibliche per suore. 

L’A.B.I. sostiene direttamente due riviste bibliche [una è la Rivista 

Biblica – n.d.a.] e per mezzo del suo consigliere nazionale p. Giovanni 

Rinaldi la rivista «Bibbia e oriente». Le pubblicazioni nelle varie collane 
assommano a ben 34 titoli”24. 

 

Anche il Santo Padre Giovanni Paolo II ha poi incoraggiato i soci 

dell’A.B.I. a continuare con fiducia e rinnovato slancio la loro opera 

con le seguenti parole: “Il servizio del biblista è fondamentale nella 

vita della comunità ecclesiale, nobilitato dal continuo contatto con 

la parola di Dio, veicolo di salvezza, manifestazione dell’ardore 

misterioso del Padre e della sapienza del Verbo fatto carne. Luogo 

di incontro fra lo spirito santificante e la vita degli uomini.” 

Nella lettera inviata da Castel Gandolfo al Presidente 

dell’Associazione Biblica Italiana, Rev. Don Francesco Mosetto, in 

occasione del 50° della fondazione dell’Associazione stessa, il 5 set-

tembre 1998, Sua Santità Giovanni Paolo II scrive:  

“1. La ricorrenza del cinquantesimo anniversario di fondazione 

dell’Associazione Biblica Italiana mi offre la gradita opportunità di 

inviare a Lei e a tutti i Membri del Sodalizio il mio più cordiale salu-
                                                           
24  AA.VV., «L’A.B.I. nel suo primo ventennio», in Rivista Biblica, n. 16, Roma, 1968, 

p. 367. 
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to. Tale significativa ricorrenza, infatti, è motivo di gioia e di ringra-

ziamento al Signore non solo per i biblisti italiani, ma anche per 

l’intera Chiesa che è in Italia. Mi è perciò caro rivolgermi a Lei, ai 

Componenti della Presidenza, ai Professori ed a tutti i Membri 

dell’Associazione, esprimendo il mio vivo apprezzamento per il ge-

neroso servizio offerto, in questi cinquant’anni di vita associativa, 

all’approfondimento ed all’annuncio della Parola di Dio. Al tempo 

stesso, desidero riflettere insieme con voi sulle motivazioni e sugli 

ideali del vostro Sodalizio, come pure sugli scopi, i compiti e le pro-

spettive che si aprono per il futuro. 

Quanti motivi di riconoscenza al Signore offre lo sguardo retro-

spettivo su questi cinquant’anni di attività associativa! Già al termine 

del secondo conflitto mondiale il movimento biblico aveva conosciu-

to un notevole sviluppo e, al suo interno, i docenti italiani di Sacra 

Scrittura potevano trarre vantaggio da una serie di proficui incontri 

internazionali, guidati dal Rev. d. Padre Alberto Vaccari”25. 

Anche il Card. Camillo Ruini, Vicario di S. Santità per la Diocesi 

di Roma, scrive per la stessa circostanza: “C’è innanzitutto da rivol-

gere un doveroso ringraziamento al Signore per avere ispirato il p. 

Vaccari e gli altri illustri fondatori dell’A.B.I. a dotare la Chiesa Ita-

liana di un così efficace strumento per promuovere lo studio e la co-

noscenza della Bibbia e per coordinare persone e iniziative bibliche 

nel paese”26. 

Anche come insegnante P. Alberto ha promosso la conoscenza e 

lo studio critico dei Testi Sacri. 

Il card. Agostino Bea S. J., parlando di P. Alberto, sottolinea che il 

                                                           
25  AA.VV., «Cinquant’anni dell’Associazione Biblica Italiana. Breve cronistoria», in 

Rivista Biblica n. 46, 1998, Roma, p. 413. 
26

  Ibidem. 
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fascino della ricerca caratterizzava anche “la sua opera di insegna-

mento. Egli vi ha professato fin dal terzo anno accademico 

dell’Istituto (1911) svariate materie con intelligenza e dedizione. Tut-

tavia ad onore del vero bisogna dire che il suo insegnamento non era 

tanto metodico, quanto piuttosto personale e sempre improntato a 

quel suo irresistibile istinto di erudito e ricercatore, da cui è segnato 

ogni suo lavoro, che lo induceva non di rado a digressioni non tanto 

facilmente afferrabili dagli uditori. Ma d’altra parte proprio per que-

sta vivacità erudita della mente egli esercitava un profondo ascen-

dente sui suoi alunni. Pur notando e magari accompagnando con un 

leggero benevolo sorriso, quella sua aria assorbita nei suoi pensieri, 

essi lo ammiravano, veneravano e soprattutto ne subivano il profon-

do influsso quasi contagioso. Agiva e formava così soprattutto con il 

proprio esempio - il che non è poi la maniera meno efficace e feconda 

d’insegnamento. È interessante che egli sentisse l’intimo bisogno di 

questa comunicazione con i suoi alunni. Benché le sue prime pubbli-

cazioni fossero apparse con La Civiltà Cattolica [di cui fu assiduo e 

apprezzato collaboratore fin dal 1910 – n.d.a.], egli raccontava di a-

vere pregato i suoi superiori religiosi di non esternarlo al Collegio 

degli Scrittori di quella rivista, perché desiderava conservare appun-

to il vivo contatto con gli uomini”27. 

Un suo discepolo, il sacerdote Guido Berardi, ricorda che durante 

le lezioni P. Vaccari faceva delle osservazioni fuori programma e 

dell’argomento “sentii dire da Mons. Ruffini, quando ero suo segre-

tario particolare alla Congregazione dei Seminari, nel 1943, che quel-

le erano le perle più belle dell’insegnamento, perché le altre cose si 

potevano trovare sui libri, ma quelle no.” Monsignor Ruffini era sta-

                                                           
27 BEA A., «P. Alberto Vaccari. In memoriam», p. 159. 
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to alunno di padre Vaccari, gli fu sempre affezionato e collaborò con 

lui. 

Parlando di tante doti necessarie per esercitare la facoltà critica 

nello studio della Parola, padre Alberto, temendo lo scoraggiamento 

dei giovani scrive: “Io vorrei [...] fondandomi sulle mie esperienze, 

animarli a coltivare quei doni che da natura in qualsiasi misura han-

no sortito, e con l’arte accrescere, affinare, perfezionare quel buon 

criterio, che sta in germe nella mente umana [...] Ecco dunque la ra-

gione delle seguenti confidenze al lettore sulle mie passate esperien-

ze, che verrò concentrando, per più diretta utilità, in alcuni consigli 

pratici, del resto semplici e alla mano, senza pretese. 

E sia il primo: verificar tutto da sé in fonte e rendersi ragione di 

ogni cosa [...]. In secondo luogo è possibile a tutti, a mio parere, ed 

ha somma importanza in un’attenta lettura di testi ed autori, farsi 

una, per così dire, sensibilità filologica e prendere con ordine e co-

stanza appunti. Per sensibilità filologica intendo un certo sentirsi 

come urtati da una costruzione insolita, una parola rara, una forma 

irregolare, tutto ciò insomma che esce dal comune. Avvertita così la 

singolarità (vera o presunta, poco importa da principio), bisogna an-

notarsela in una scheda speciale, che si conserva in luogo opportuno, 

per esempio in una sezione speciale dello schedario per ordine alfa-

betico della lettera o parola iniziale; e si noti il luogo esatto di libro e 

pagina dove si è incontrata. Su questa scheda si riporteranno poi vol-

ta per volta gli altri casi che nel continuare la lettura se ne incontras-

sero di nuovo. 

Questo osservare e prender nota non è poi altro che 

un’applicazione particolare del noto proverbiale consiglio: impara 

l’arte e mettila da parte. Non è dettame di una sapienza recondita, né 
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d’un’altezza sublime, raggiungibile a pochi. È praticabile ad ogni 

persona colta e volonterosa. Ma osservato con fedeltà e costanza non 

mancherà, mi sembra, di produrre preziosi frutti per la formazione 

intellettuale dello studioso ed in ispecie di suscitare od affinare in lui 

quel senso critico, del quale si udì più sopra levare sì alto il valore e 

insieme ridurre a sì bassa misura la frequenza. Dalla raccomandata 

abitudine proverrà, per esempio, che la tal parola, o quella costru-

zione, quella anomalia, s’incontra con certa frequenza in un autore e 

mai o di rado in altri; quella allora è da porre fra gli elementi caratte-

ristici del suo stile e così saperne discernere i genuini scritti, quando 

di tali caratteristiche si sia raccolta non una o due ma un buon fascio, 

tanto più efficace alla prova quanto più numeroso. 

Può accadere invece, e chi sa quante volte, che quella che da prin-

cipio s’era notata come parola o costruzione rara, col moltiplicare 

delle letture e delle osservazioni risulta poi essere comune a molti 

autori, e quindi dover uscire dal novero delle caratteristiche persona-

li. Potrebbe allora anche rimanere come particolarità di una data età 

o regione […]. 

Cammin facendo, con una più esatta conoscenza del valore di cer-

te espressioni, si penetra a fondo il genuino pensiero d’un autore e 

non si corre pericolo o di criticarlo per non averlo ben capito o di fal-

sarne il testo per un presunto errore nella trasmissione [...]. 

Con tal esercizio in siffatta palestra c’è posto per molti, direi quasi 

per tutti i lavoratori di buona volontà. L’arringo è altrettanto ampio 

quanto nobile. Non tutti i concorrenti potranno toccare le più lontane 

mete, raggiungere le più alte cime. Ma vale pure in questo campo ciò 

che il sommo Arpinate asserì dell’arte oratoria, appunto per incorag-

giare i giovani a intraprendere l’ardua carriera: «in una nobile pro-
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fessione chi aspira ai primi posti può ancora con onore fermarsi alla 

seconda o alla terza fila»28. 

Ma se i maggiori plausi e riconoscenze vanno a chi in più gran 

numero e di maggior pregio fornisce le pietre per elevare, o ristorare 

la fabbrica mai finita della storia o della filologia, non si rigetta mai 

né si priva della sua lode chi presenta anche un solo mattone di buo-

na fattura, che aggiunga all’edificio una spanna o turi una falla o 

possa con vantaggio sostituirsi ad un altro meno buono. Coraggio, 

dunque, o giovani generazioni di studiosi! ”29. 

Nell’ottobre del 1906 Adolfo Harnack in una conferenza a Berlino 

dava un programma di «dieci norme per gli scrittori, che stanno alle 

prese con le note». 

P. Alberto riporta nella Rivista Biblica questi consigli che ritiene 

utili: “Sono pratiche norme che fanno principalmente per i giovani, 

che si accingono alla nobilissima arte e ottimo apostolato di scrivere 

e pubblicare. Ecco dunque il decalogo, fedelmente tradotto, ma più a 

senso che alla lettera dall’originale tedesco; parla il vecchio e speri-

mentato maestro al giovane scrittore: 

1. Forma il tuo testo in modo che si possa leggere anche senza 

le note. 

2. Rifletti, che sono permesse parentesi nel testo e appendici o 

«excursus» in fine del libro, le quali possono utilmente sosti-

tuire le note. 

3. Sii parco di note, e sappi che d’ogni nota superflua devi ren-

der conto al tuo lettore, che nelle tue note vuol trovare uno 

                                                           
28  Cicerone, Orator 1, parag. 4. 
29  VACCARI A., Scritti di erudizione e filologia, pp. XLIII-XLV. 
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scrigno di tesori, non una cassa di ciarpame. 

4. Tuttavia non tenerti tanto su da credere di abbassarti in far 

delle note; pensa che mai non diverrai così celebre da poterti 

risparmiare le prove di quel che affermi. 

5. Non scrivere alcuna nota per riparare ad una dimenticanza 

commessa nel testo; in generale non rimandare lo scrivere le 

note a quando avrai finito il testo. 

6. Nelle note non devi mettere nulla che getti il dubbio su 

quanto dici nel testo; o che sia più importante di ciò che sta 

nel testo. 

7. Riguarda le note non come catacombe, dove riporre i trucioli 

dei tuoi lavori preliminari, ma sappi deciderti per il forno 

crematorio. 

8. Non far delle note un campo di polemica senza necessità; se 

bisognasse farlo, tratta il tuo avversario con quel riguardo 

che useresti a te stesso. 

9. Impara l’arte di introdurre, per mezzo delle note, accordi e 

toni complementari nel corso rettilineo della tua composi-

zione; ma non sonare uno strumento, che tu non conosci be-

ne, e quello che conosci, non lo sonare se non quanto è ne-

cessario. 

10. Metti sempre le note sotto il testo cui si riferiscono e non alla 

fine del libro; e non aver timore di stendere due diversi ge-

neri di note e dar loro posti e tipi distinti nella stampa, se la 

materia lo richiede”30. 
 

                                                           
30  VACCARI A., S.J., «Un decalogo per gli scrittori», in Rivista Biblica, Fascicolo 1, 

1953, pp. 61-62-63. 
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4. LE TRADUZIONI DELLA BIBBIA  

DAI TESTI ORIGINALI 

“Si tratta […] della versione della Sacra Bibbia dai testi originali 

in lingua italiana. Questa rimarrà una delle opere fondamentali di P. 

Vaccari. Egli per il primo in Italia concepì l'idea di questa traduzione 

(idea suggeritagli già a Chieri dal suo professore di S. Scrittura, P. L. 

Méchineau). Nel 1923 diede alle stampe presso la editrice «Vita e 

Pensiero» la traduzione del Pentateuco (avendo collaboratori Scerbo, 

Mezzacasa, Tramontano) con il titolo generale: La Bibbia tradotta dai 

testi originali con note, che indicava già il suo piano di lavoro. 

 

 
 

P. Alberto mentre legge la Sacra Bibbia 
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Oltre al Pentateuco si prevedevano: I Libri Storici in due volumi, I 

Libri Poetici in due volumi, I Profeti in due volumi, I Vangeli e Gli 

Scritti Apostolici. 

 

Nel giugno del 1923 appare su La Civiltà Cattolica un articolo dal 

titolo “La moderna Bibbia Italiana curata dal Pontificio Istituto Bibli-

co”. In esso si dice, parlando della difficoltà del tradurre: “ma chi 

non sa quanto la difficoltà cresce quando è questione della Bibbia, e 

della Bibbia attorno alla quale tanta acuzie di indagine, tanta dovizia 

di apparato critico si son venute ad aggiungere alla già poderosa mo-

le delle scoperte archeologiche e geografiche d’ogni sorta, cui non si 

può trascurare senza dare al sacro Testo tutta quella luce a cui ha, 

sopra ogni altro, diritto? 

Pure l’uomo [...] noi l’avevamo, navigato, come suol dirsi, nel pe-

lago degli studi biblici, e i nostri lettori da tempo ne hanno potuto 

conoscere le attitudini su questo medesimo periodico. Quanto il P. 

Vaccari (poiché di lui vogliamo parlare) fosse pari all’impiego assun-

to, l’aveva ben dimostrato nella profonda comprensione dello spirito 

e dell’opera del più grande traduttore di Bibbia, S. Girolamo, di cui 

pubblicò su questa rivista e poi a parte un’arguta monografia in oc-

casione del XV Centenario della sua morte31; ma, più direttamente, 

nel Programma, onde rendeva di pubblica ragione, l’anno scorso, le 

norme comunicate già ai suoi valorosi cooperatori32. 

Di questo programma  crediamo utile qui riportare i primi tre pun-

ti, che meglio d’ogni descrizione ci ritraggono l’opera al vivo: 

«I Scopo: dai testi originali dar fuori una versione corredata di 

note, tutto frutto dei risultati della critica testuale e delle scoperte 

storiche;  
                                                           
31  VACCARI A., S. Girolamo. Studi e schizzi, pp. 105-111. 
32  VACCARI A., «Programma», in Vita e Pensiero, aprile 1922, p. 197. 
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II il testo che si dovrà aver davanti sarà l’originale, o, in mancanza, 

le versioni più prossime ad esso, col diritto e dovere di correggere il 

testo tradizionale quando sia moralmente certo: 1°, che il testo è cor-

rotto; 2° quale dovette essere il testo originale», dando a ciò norme 

minute ed opportune. Si prescrive pel N.T. la recente edizione critica 

del Vogels «salvo preferire, per buone ragioni, qualche altra appoggia-

ta a grave autorità antica, specialmente della volgata latina»; 

 

III si vuole che la versione sia  fedele ma non servile, che renda il 

pensiero originale; ma «in italiano puro, moderno, scorrevole, sem-

plice insieme e dignitoso, che senza togliere nulla alla forza e alla 

concisione dell’originale, sia facilmente intelligibile». 

 

Ma più ancora del magnifico disegno o programma dell’opera, impor-

tava la esecuzione, e questa, quanto si poteva, pronta ed immediata. As-

sai opportunamente, perciò il P. Vaccari ricorse alla cooperazione di altri 

dotti cattolici, i quali, per fortuna, oggi non mancano, neppure in Italia. 

Tali sono, ad es., oltre lo stesso P. Vaccari pei due libri del Genesi 

e del Levitico, il prof. don Francesco Scerbo, dell’Istituto di Studi Su-

periori di Firenze per l’Esodo; il prof. don Giacomo Mezzacasa, dei 

Salesiani, pei Numeri; e il P. prof. Raffaele Tramontano S. J., profes-

sore di Scrittura del V.T. nello Scolasticato della Compagnia di Gesù 

e nel Seminario Regionale Campano di Napoli, per il Deuterono-

mio”33. 

 

Altri collaboratori furono: Mons. Mario Toccabelli Arciv. di Siena, 

Abate Giuseppe Ricciotti, Padre Giovanni Rinaldi CRS, Padre Giu-

seppe Bernini S. J., Padre Tommaso Piatti OMV, Padre
                                                           
33 ―, «La moderna Bibbia italiana curata dal Pontificio Istituto Biblico», in La Civiltà 

Cattolica, 1923, pp. 534-535. 
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Michelangelo Tellina Agost., Padre Arnaldo Parenti S. J., Mons. Leo-

ne Tondelli e Padre Gian Battista Re S. J.. 

 

 “P. Vaccari si scelse dei collaboratori per questa versione, ma si 

può affermare che anche nei libri affidati alla cura degli altri P. Vac-

cari sentiva tutta la sua responsabilità (anche se lasciava a ciascuno 

un suo margine di idee personali) e rivedeva traduzioni e note 

quando lo credeva necessario. 

La versione ha per scopo di dare agli italiani il sacro testo (quindi 

non un commentario completo) accompagnato da una ben nutrita 

serie di introduzioni e note che rendono facile, per quanto è possibi-

le, e pia la lettura. 

Le suddette introduzioni e note per il loro valore esegetico, teolo-

gico e filologico non sono certamente inferiori a quelle di altre stima-

te versioni moderne italiane e straniere. 

È questa un'opera che non tramonterà facilmente, anche se a 

qualcuno può sembrare che lo stile sia alquanto sorpassato qua e là, 

cosa per altro che sarà rimediata senza che si alteri l'opera del P. 

Vaccari, il quale aveva già riconosciuto questa necessità”34. 

 

 

Riportiamo, nella pagina successiva, la lettera inviata dal Card. 

Gasparri a P. Agostino Gemelli O.F.M., in seguito all’omaggio di una 

copia del Pentateuco inviata al S. Padre dalle Edizioni Vita e Pensiero. 

                                                           
34  BOCCACCIO P., S.J., «Un grande cultore di scienze bibliche p. Vaccari S.J.», pp. 

37-39. 
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“SEGRETERIA DI STATO DI SUA SANTITÀ 

Dal Vaticano, 21 marzo 1923 

Rev.mo Padre,  

Il Santo Padre [Pio XI – n.d.a.] ha vivamente gradito l’omaggio 

che a nome della Società Editrice «Vita e Pensiero» Ella gli ha fatto 

pervenire del volume Il Pentateuco, primo saggio di una nuova tra-

duzione italiana della intera Bibbia, la quale si propone di essere, 

nella piena fedeltà al testo, conforme sempre alle esigenze della pietà 

non meno che della scienza, fra i crescenti progressi degli studi Biblici. 

Intrapresa per cura del Pontificio Istituto Biblico con la preziosa 

collaborazione di egregi studiosi di ogni parte d’Italia, sotto la guida 

del Rev. P. Alberto Vaccari, questo primo saggio mostra di ben corri-

spondere al nobile proposito anzidetto, arricchendosi insieme di 

brevi, accurate note, di opportune carte geografiche e del pregio, non 

piccolo, di una bella lingua italiana che ne rende più agevole e gradi-

ta la lettura. 

Il Santo Padre quindi mi incarica di darne pubblica lode a Lei 

Rev.mo Padre, alla Società Editrice da Lei diretta, al Pontificio Istitu-

to Biblico, ed a quanti in qualunque modo vi concorsero, augurando 

che la bellissima impresa possa condursi felicemente a termine nel 

più breve tempo possibile. In attestato poi del Suo augusto compia-

cimento imparte di cuore a V. P., ai diligenti traduttori, ed a tutti co-

loro che in qualunque modo continueranno e collaboreranno ad 

un’opera così bella e salutare, l’Apostolica Benedizione. 

Con sensi di distinta e sincera stima mi pregio raffermarmi. 

della P. V. Rev.ma 
Aff.mo nel Signore 

P. Cardinale  Gasparri “35 

                                                           
35  ―, «La moderna Bibbia italiana curata dall’Istituto Biblico», p. 541. 
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“La continuazione dell'opera fu un po' travagliata e lenta. I Libri 

Poetici della Bibbia videro la luce presso il Pontificio Istituto Biblico 

nel 1925”36. Questo lavoro p. Alberto lo ha dedicato “Alla memoria 

del venerato P. Luciano Méchineau S.J. che alla versione diede i pri-

mi incitamenti ed aiuti” e nel 1956 dedicherà, “Alla cara e santa me-

moria dei venerandi padri Romualdo Fumagalli S.J. e Giuseppe A-

gus S.I. ai quali deve le sue prime nozioni d’ebraico”, la traduzione 

de “I salmi” edita dalla Editrice SEI di Torino. 

“Dopo alcune edizioni migliorate, bisogna giungere al 1943 per 

una decisa ripresa di questa imponente opera, quando cioè Salani 

accetta di essere l'editore di tutta quanta la versione italiana e pub-

blica il primo volume: Il Pentateuco, tenendo poi sotto certa pressione 

il P. Vaccari per la continuazione dell'opera. Chi gli fu vicino venne a 

sapere che l'interruzione di questo lavoro (fino al 1943) fu dovuta ad 

altri impegni che i Superiori gli affidarono, tra gli altri la stampa del-

le Institutiones Biblicae, per le quali egli si assunse la direzione, aiuta-

to da altri professori del Biblico. 

Non soltanto ebbe la direzione, ma compose egli stesso alcuni 

pregiati trattati: De Textu e De Libris Didacticis. Questi impegni urgen-

ti tolsero a P. Vaccari l'onore di essere il primo - in Italia - a finire l'in-

tera versione della Bibbia dai testi originali. Forse non si apprezza 

come si deve questa opera di traduzione. Solo chi ha provato che co-

sa sia tradurre con competenza e sicurezza (anche teologica!) dal 

greco, dall'ebraico e dall’aramaico, sa quale fatica, impegno e prepa-

razione si esiga per tanta opera”37.  

                                                           
36  BOCCACCIO P., «Un grande cultore di scienze bibliche p. Alberto Vaccari S.J.», 

pp. 37-38. 
37  Ivi, p. 38. 
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“La lettura della Bibbia è ancora la lettura più drammatica e vivi-

ficante e ogni sforzo per agevolarla merita segnalazione e apprezza-

mento. 

Non è un mistero per nessuno che l’Italia mancava finora dei sus-

sidi necessari perché questa lettura fosse possibile anche ai meno 

provveduti nel modo migliore; ci mancava, innanzitutto una tradu-

zione dei libri sacri dai testi originali condotta con assoluta serietà di 

preparazione e di intenti, con sicurezza di dottrina. Ormai siamo u-

sciti di minorità per merito dell’Istituto Biblico e del Padre Alberto 

Vaccari S.J. che vi insegna da 35 anni e da altrettanti anni almeno in-

coraggia e presiede gli studi biblici in Italia. 

Quarant’anni di ricerche e di consuetudine con i sacri testi, una 

competenza filologica molteplice e rara, il gran numero di contributi 

originali nei campi dei più disparati dello scibile ma tutti in varia mi-

sura convergenti sulla Bibbia, fanno di lui un dotto di gran classe e 

un erudito ovunque e da chiunque ascoltatissimo. […]  

Egli è, per esempio, l’unico in condizioni di poter scrivere la sto-

ria delle prime traduzioni della Bibbia in volgare italiano disponen-

do di materiale raccolto in decenni di ricerche minuziose e amorose e 

potrebbe così rivelare agli studiosi e ai profani un capitolo nuovo 

della storia della nostra cultura, ma ha preferito impegnarsi in un la-

voro che desse agli italiani la possibilità di iniziarsi nella maniera più 

vantaggiosa e sicura alla conoscenza non superficiale delle sacre 

Scritture”38. 

Mons. Angelo Rizzato scrive circa la nuova opera di P. Alberto: 

“Al P. Vaccari il merito dell’iniziativa della  traduzione  della  Bibbia; 

                                                           
38  GAROFALO S., «La Bibbia tradotta dai testi originali» in L’Osservatore Romano, 

29 giugno 1947, p. 3. 
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da solo, il padre pubblicò «I libri poetici», volume che ebbe una larga 

diffusione nel ceto intellettuale laico il quale prese così a conoscere il 

P. Vaccari come filologo e biblista, esperto quant’altrimai delle finez-

ze e delle risorse della lingua italiana e di quella ebraica. Crediamo, 

anzi, di non andar lungi dal vero affermando che si deve a questa 

traduzione dei libri poetici dell’A.T. se la Bibbia poté penetrare, farsi 

conoscere ed apprezzare nell’ambiente un po’ scettico e difficile 

dell’alta cultura del nostro Paese. […] Il pregio e scopo è fornire la 

traduzione esatta, viva e saporosa dell’originale ebraico, aramaico, e 

greco corredandola di quelle note che per una persona di media cul-

tura sono indispensabili per capire e gustare il Sacro Testo. […] 

Il capolavoro del venerando Maestro del Pontificio Istituto Biblico 

è la versione dall’ebraico, più che le annotazioni che pur sono perfet-

te nella loro concisione e chiarezza. Il P. Vaccari è un semita, oltre 

che biblista. Riteniamo di non far torto a nessuno – se non a Lui,  tan-

to modesto quanto sapiente – affermando che in Italia nessuno pos-

siede una conoscenza scientifica della lingua ebraica come Lui, Mae-

stro e Decano di tutti i Biblisti italiani”.39 

Il Card. Agostino Bea, gesuita, Rettore del Pontificio Istituto Bibli-

co per vari anni e Presidente della Pontificia Commissione Biblica 

così parla di padre Alberto: “Le qualità che colpivano di più e im-

mediatamente: anzitutto l’estrema semplicità di modi, l’instancabile 

laboriosità e nonostante certi tratti qualche volta un po’ bruschi, do-

vuti più che altro al suo essere assorbito nei propri pensieri e distac-

cato dalla realtà che lo circondava, la generosità per cui non sapeva 

dire di no neanche a collaborazioni che stavano al di sotto del suo 

                                                           
39  RIZZATO A., «I Profeti Isaia e Geremia», in Settimana del Clero, Roma, 15 no-

vembre 1953. 
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livello ordinario. E fu anche un po’ questa generosità la ragione non 

ultima del lento progredire delle sue grandi imprese”40. 

Infatti moltissimi furono gli studi e gli articoli pubblicati in questi 

anni: tra l’altro videro la stampa anche i Salmi tradotti dai testi origi-

nali, la grammatica araba, la collaborazione al Salterio piano, ecc. 

“Un'altra opera monumentale edita in collaborazione con V. To-

desco e M. Vattasso è Il Diatessaron in volgare italiano - Testi inediti dei 

secoli XIII-XIV, che ebbe l'onore di essere stampata nel 1938 a cura 

della Biblioteca Vaticana e di far parte della collezione Studi e Testi, 

n. 81. Questo lavoro obbligò P. Vaccari a fare investigazioni in diver-

se biblioteche in Roma e fuori Roma. La sua importanza fu ricono-

sciuta anche dal P. Merk, che la cita nell'apparato critico della sua ce-

lebre edizione del Nuovo Testamento”41. 

L’incalzare dei lavori lo preoccupava molto. 

Mentre stava lavorando al 9° e ultimo volume della Bibbia così 

scriveva alla famiglia del nipote Cesare: “Raccomandatemi al Signore 

per l’intercessione della Madonna Immacolata che mi dia vita e forza per 

compir tutti questi lavori”. 

Padre Boccaccio scrive in una relazione del 1983 circa la Bibbia: 

“gli intenditori e anche i meno preparati trovano in questo lavoro 

tanta precisione di versioni e tante dovizie di note illustrative che 

devono ringraziare il Padre Vaccari per quest’opera veramente fon-

damentale in questo campo”. 

Il Card. Carlo Maria Martini S.J. alla voce “Biblisti italiani” scrive: 

“Tra i cultori di studi critici si segnalano soprattutto G. Mercati [...], 

A. Vaccari (+1965) che con una serie di lavori filologici ed eruditi e 

                                                           
40  BEA A., S.J., «P. Alberto Vaccari. In memoriam», p. 159. 
41  BOCCACCIO P., S.J., «Un grande cultore di scienze bibliche p. Alberto Vaccari 

S.J.», pp. 37-39. 
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con la sua versione della Bibbia rinnovò in Italia l’interesse per gli 

studi biblici di carattere positivo...”42. 
 

 

                                                           
42  MARTINI C. M., S.J., voce «Biblisti Italiani», in Enciclopedia della Bibbia, Elle Di 

Ci, Torino – Leumann 1969, p. 1241. 
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Il Dictionnaire de Théologie Catholique cita p. Alberto Vaccari tra 

l’altro perché “ha rilevato un certo numero di errori di traduzione 

nei libri dell’Antico Testamento”43. 

 

Su alcuni fogli di una rivista a noi sconosciuta abbiamo trovato 

l’articolo «La Bibbia del Biblico», nel quale Padre Giuseppe Rovella 

S.I. sottolinea che “dopo aver letto la sacra Bibbia è difficile additare 

con certezza onde nasca quella soavità dolce e serena, da cui l’animo 

del lettore si sente a poco a poco, come da una rugiada silenziosa e 

fresca, imbevuto e sorpreso. Ma è un fatto che […] non potete sot-

trarvi a un sentimento nuovo, sempre nobile e bello, di ammirazione, 

di bontà, di giustizia, di pace, che muta il vostro stato d’animo e cam-

bia in meglio il corso dei vostri pensieri. Del che nessuna meraviglia, 

quando da una confessione dello stesso Direttore - p. Alberto Vaccari - 

sappiamo che tale era il suo intento. Scrive infatti, che, per designa-

re Iddio, egli non adopererà, secondo l’uso modernamente invalso, 

il nome di Jahvè, ma dirà «Il Signore» perché «al cuore cristiano la 

voce ‘Il Signore’ manda un suono ben noto e commovente; Jahvè  

non gli dice nulla, e noi vogliamo che, nella nostra versione, la pa-

rola di Dio vada diritta al cuore del lettore». … attribuiamo questi 

effetti interiori profondi all’inestimabile grazia della Divina Prov-

videnza. 

Chi, però, vuole che la lettura della Bibbia gli riesca «veramente 

efficace e salutare», cioè produca in lui quel ravvivamento di fede 

e di religiosa pietà, per cui fu scritta, dovrà cercarvi «non pascolo 

di vana curiosità, né pregio di eloquenza, ma la verità e il profitto 

dell’anima. Alla lettura farà, quindi precedere e seguire la preghie-

ra, perché il suo divino Autore illumini la mente a comprenderla e 

                                                           
43  Voce VACCARI (Alberto), in Dictionnaire de Théologie Catholique, Letouzey et 

Ané, Paris 1972, p. 4272. 
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conforti la sua volontà a praticarla». 

Abbiam voluto servirci delle parole del nostro dotto Direttore - P. 

Vaccari - perché ci pare che esse rivelino in lui il pregio, che più 

l’onora, di avere in sé unito lo Scienziato e l’Apostolo, considerando 

la sua scienza scritturistica nulla più che uno strumento per santifi-

care le anime e dar gloria a Dio”44. 

 

“Coloro specificatamente che ebbero la fortuna di averlo profes-

sore di esegesi e, nelle frequenti conversazioni che soleva concedere 

ai suoi alunni, hanno potuto constatare con ammirazione sempre più 

crescente la sua sbalorditiva conoscenza dei testi originali della Bib-

bia e dei problemi filologici loro inerenti […]. 

Il buon Padre volle dedicare «con devoto ossequio» il volume I 

profeti 145 «Ai suoi discepoli (Vescovi e Religiosi) ora Presuli e Mae-

stri in ogni parte del mondo»” 46. 

È del Presidente della “Sacra Congregatio De Seminariis et Stu-

diorum Universitatibus”, Card. Giuseppe Pizzardo, la lettera del 12 

aprile 1962, inviata a p. Alberto. In essa scrive, circa “La Sacra Bibbia 

tradotta dai testi originali”: “Ora che la lunga fatica è terminata, Ella, 

Rev.mo Padre, dovrà provarne un’intima e legittima soddisfazione; 

ed io, insieme a Lei, ne ringrazio di cuore il Signore, che Le ha con-

cesso di condurne a termine un’impresa così importante per la vita 

religiosa dei cattolici italiani, e per la stessa formazione spirituale e 

culturale del Clero. Chè il Suo volume è un libro sereno, di grande 

erudizione, nel quale la scienza filologica e storica si congiunge mi-

rabilmente a quel senso sacro delle Scritture che deve animare un 

                                                           
44  ROVELLA G., «La Bibbia del Biblico», ―, pp. 89-90. 
45  VACCARI A., La Sacra Bibbia. I Profeti 1, Salani, Firenze, 1958. 

46  RIZZATO A., «I Profeti Isaia e Geremia», in La settimana del clero, 15 novembre 
1953. 
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cattolico nel prenderle in mano e studiarle, onde comprendere il di-

segno divino nella storia dell’umana Redenzione, ed alimentare in sè 

quell’amore di Dio e del prossimo, che è il fine stesso delle divine 

Scritture: “Finis praecepti charitas” (l Tim. 1,5).  

[...] Le esprimo l’augurio che Ella abbia, non solo la gioia profonda 

del servo fedele che ha lavorato per il Signore, ma anche la partecipa-

zione al merito di tanto bene che l’opera è destinata a compiere nelle a-

nime. 

Con i sensi della mia gratitudine, gradisca, Reverendissimo Padre, 

l’espressione della mia più alta stima e del mio distinto ossequio”47. 

 

Ma niente, forse, avrebbe potuto essere senza l’incontro con la Com-

pagnia di Gesù tanto che, nel 1952, p. Alberto riconoscente scrive: “Dalla 

Compagnia di Gesù appresi le scienze filosofiche, teologiche, orientali-

stiche, specialmente bibliche, e di lì trassi quasi tutta la materia di ciò che 

scrissi. Senza la scienza comunicatami e i mezzi copiosamente fornite-

mi… non so se mai avrei scribacchiato cosa non indegna di comparire in 

pubblico”48. 

 

                                                           
47  Lettera di G. Pizzardo a P. Alberto, 12 aprile 1962. 
48  VACCARI A., Scritti di erudizione e di filologia, vol1, p. XXXVII. 
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Pontificio Istituto Biblico della Compagnia di Gesù, dove P. Alberto ha vissuto e intensa-
mente studiato i testi sacri. Cartolina del 1952 alla nipote Isabella, figlia del fratello Battista 
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DIBATTITO ESEGETICO 

5. GLI ATTACCHI AL BIBLICO E A PADRE          

A. VACCARI SULLA SACRA SCRITTURA 

Padre Schmidt, nel suo libro “Agostino Bea”, al paragrafo Avveni-

menti particolari durante il pontificato di Pio XI, scrive: “cominciava a 
profilarsi in Italia una certa tendenza nell'interpretazione della Sacra 

Scrittura che poteva costituire un serio pericolo per lo stesso Istitu-
to”49.  

“Dal 1930, un sacerdote napoletano, Dolindo Ruotolo (1882-1970), 
pubblicava sotto lo pseudonimo di Dain Cohenel un ampio commen-
tario dei libri dell’Antico Testamento. Nel 1930 egli aveva pubblicato 
tre volumi del Pentateuco e, nel 1931, altri tre sui libri seguenti, da 
Giosuè a 2Re. Il titolo generale di questi commenti ne indicava il 
programma: La Sacra Scrittura. Psicologia – Commento – Meditazione. 

Questi volumi erano pubblicati a Gravina di Puglia […]. 
L’autore, basandosi sulla Vulgata, trascurava il più delle volte il 

senso letterale dei testi per proporre le proprie pie elucubrazioni. 
Questi volumi avevano già ottenuto la calorosa approvazione di pa-
recchi vescovi. P. Vaccari ne aveva però fatto ben presto una breve 
recensione molto critica, considerandoli poco raccomandabili (VD 13 
[1933] 160): questi primi volumi erano arrivati all’Istituto Biblico gra-
zie al cardinale Ehrle che li aveva ricevuti (Doc. R. III, 4). Ma l’autore 
non si fermò”50. 

Nel 1935 erano usciti altri volumi sempre con lo stesso titolo. 

                                                           
49  SCHMIDT S., S.J., Agostino Bea, p. 98. 
50  GILBERT M., S.J., Il Pontificio Istituto Biblico, pp. 116-117. 
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“L'opera attaccava lo studio e l'interpretazione scientifica della Sacra 
Scrittura dicendoli fondati «su base razionalistica e modernistica». 
L'esame filologico, storico, archeologico non erano altro, secondo lo 
scritto, che razionalismo, naturalismo, modernismo, scetticismo, ate-
ismo. Per capire la Bibbia bisognava lasciare libero corso allo Spirito 
[...]. In altre parole, si attaccava a fondo tutto quanto abbiamo sopra 
esposto sull'insegnamento e il lavoro scientifico dell'Istituto. Dopo 
l'opera citata uscirono diversi opuscoli, firmati da vescovi, in difesa 
del commento di Cohenel e del suo metodo. 

Seppi [scrive ancora P. Schmidt – n.d.a.] dal p. Bea che alcuni di 
tali libretti erano stati mandati anche a Pio XI, tanto che il Papa gli 
aveva detto: «Guardi un po' che roba mi mandano», e li aveva buttati 
via. Ma il Pontefice non si fermò alle parole. Intervenne decisamente 
in difesa dell'autentico lavoro scientifico e dell'Istituto Biblico in par-
ticolare: a questo proposito egli volle, per ben due volte, presiedere 
personalmente alla discussione di tesi di laurea della Facoltà biblica 
dell’Istituto […]”51. “L’interesse con cui Pio XI seguiva il Biblico ap-
parve in un episodio singolare. Nell’aprile-maggio 1938 la sua resi-
stenza al nazismo si mostrò chiarissima nell’invito rivolto nell’aprile 
di quell’anno a tutte le facoltà cattoliche a confutare alcuni principi 
razziali del nazismo, e alla sua partenza da Roma per Castelgandolfo 
all’arrivo di Hitler nella capitale italiana in visita ufficiale. Dopo aver 
deplorato in un discorso a Castelgandolfo l’ostentata accoglienza fat-
ta a Roma ad una croce che non era quella di Cristo, il papa alla fine 
di maggio [19 maggio – n.d.a.], poco dopo la fine della visita di Hit-
ler, volle assistere nella sua residenza estiva alla discussione della 
tesi preparata al Biblico dal salesiano Giorgio Castellino, sui Salmi: 
Le lamentazioni individuali e gli inni in Babilonia e in Israele raffrontati 

                                                           
51  SCHMIDT S., S.J., Agostino Bea, p. 98. 
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riguardo alla forma e al contenuto. Era la prima volta (ma non fu 
l’ultima) che una tesi del Biblico era discussa alla presenza del Ponte-
fice. La tesi fu diretta dal P. Vaccari ed esaminata criticamente anche 
dai padri Bea, Pohl, Dyson, Semkowski, Merk [...]. Ma il contenuto 
della tesi e il contesto politico rendevano più interessante e significa-
tiva la cerimonia: dalla scienza pura, astratta, si passava a una scien-
za non priva di implicazioni politiche, vicino alla realtà concreta del 
momento. L’autore della tesi, morto una decina d’anni fa dopo una 
buona carriera nelle facoltà statali, nominato poi durante il Vaticano 
II membro della Commissione Biblica, confutava chiaramente una 
tesi cara a una parte della scienza tedesca, che vedeva nei Salmi non 
una poesia originale, sorretta e ispirata da un’alta religiosità sopran-
naturale, ma una semplice imitazione della letteratura e della poesia 
babilonese, secondo il detto efficace anche se antiscientifico: Bibel und 

Babel. Pio XI rimase molto soddisfatto ed espresse con una certa 
commozione la sua sincera stima per il Biblico”52. 

“Il papa concludeva augurandosi ‘che in tutte le diocesi ci fosse 
almeno uno che possedesse i gradi accademici in scienze bibliche, ivi 
compreso il dottorato’. 

Un tale augurio incontrò subito degli ostacoli. Il 2 giugno [1938 -
n.d.a.], una lettera redatta da alcuni vescovi italiani che non avevano 
avuto il coraggio di indicare i propri nomi, fu inviata al papa (APIBR 
B-XVII-7). Questi vescovi chiedevano a Pio XI “un’altra parola di vita 
per le anime”. Essi non avevano assistito alla seduta del 19 maggio e 
avevano letto ne L’Osservatore Romano del 21 maggio la posizione 
pontificia. Se la prendevano con l’elogio del Biblico e con la tesi di 
Castellino: per loro l’esegesi critica odorava di razionalismo prote-
stante e di modernismo; il confronto con le letterature del Vicino O-
                                                           
52  MARTINA G. S.J., «A novant’anni dalla fondazione del Pontificio Istituto Biblico», 

Pontificio Istituto Biblico, http://www.biblico.it/doc-vari/martina_90mo.html. 
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riente offendeva la Parola di Dio e non serviva a nulla, ‘a men che 
nulla’; i loro sacerdoti che avevano ottenuto il dottorato al Biblico 
rientravano nelle diocesi ‘completamente disorientati, senza pietà, 
presuntuosi al cento per cento’; ai loro occhi ‘era indispensabile che il 
Biblico diventasse una scuola di vita santa, nutrita alla Parola di Dio, 
e non una scuola di ipercritici’; invitavano anche Pio XI a leggere la 
conferenza di N. Bussi53, di cui allegavano una copia; in effetti, ag-
giungevano, i loro giovani sacerdoti che si formavano sull’opera di 
Cohenel ‘si rinnovavano, cambiavano vita, diventavano zelanti, ecc.’, 
perciò quest’opera doveva essere raccomandata; infine, invitavano 
Pio XI a coronare il suo pontificato con un’azione che facesse vera-
mente rinascere gli studi biblici nel senso da loro indicato e allora, 
scrivevano, ‘invieremo volentieri i nostri giovani al Biblico per ve-
derli ritornare non come saputelli, ma saggi, non critici della Parola 
divina, ma del loro cuore’. 

Questa lettera, testimonianza di un malessere di alcuni vescovi i-
taliani, era insolente e provocante. Il papa probabilmente non le die-
de risposta: non si risponde ad una lettera anonima. Tuttavia, il 24 
novembre [1938 - n.d.a.], egli convocò tutto l’Istituto Biblico in Vati-
cano, nella grande sala delle Benedizioni, per un’altra difesa di tesi 
che volle di nuovo presiedere”54. Si trattava della “tesi del padre 
premonstratense Benjamin Wambacq dell’Abbazia di Tongerloo in 
Belgio sul tema: «Il Dio degli eserciti». Nel più volte citato articolo 
Pio XI e gli studi biblici, Bea ne spiega il motivo, adoperando le e-

                                                           
53  Natale Bussi aveva tenuto il 20 settembre 1937, durante la VII Settimana Biblica, 

una conferenza dal titolo: L’orientamento pastorale degli studi biblici nei seminari 
diocesani in cui sconsigliava le introduzioni e le discussioni critiche a vantaggio di 
“un’esegesi veramente teologica”. A quest’esposizione troppo unilaterale era se-
guito un dibattito abbastanza vivace. Cosa che non impedì all’autore di pubblicare 
la conferenza lo stesso anno (cfr. GILBERT M. S.J., Il Pontificio Istituto Biblico, p. 
116). 

54  GILBERT M. S.J., Il Pontificio Istituto Biblico, pp. 117-118. 
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spressioni usate dal Papa stesso nell'occasione: il Papa voleva che 
nessuno di quelli che dirigevano gli studi a Roma, oppure ve li com-
pivano, ignorasse il suo pensiero e la sua volontà in proposito e che a 
nessuno fosse lecito interpretarli in maniera distorta o disprezzarli. A 
questo scopo, volle dare alla manifestazione la più ampia risonanza. 
Mentre infatti la summenzionata discussione del mese di maggio a-
veva avuto luogo a Castel Gandolfo, questa volta il Papa volle che la 
discussione si svolgesse nella grande Aula delle Benedizioni e chiese 
esplicitamente che ad essa assistesse il maggior numero possibile di 
studenti. Al termine di questa seconda difesa, il Papa, riferendosi al 
discorso da lui pronunciato in analoga occasione nel mese di maggio, 
diceva: «... che già Egli, dall'altezza di quel luogo altra volta aveva 
proclamato quanto Gli stiano a cuore l'Istituto Biblico e ancor più 
quegli studi biblici che in esso sono coltivati con tanta diligenza, con 
tanto zelo e con tanta lode»”55. 

“D. Ruotolo continuava imperturbabile la pubblicazione di nuovi 
volumi, tanto che durante l’VIII ‘Settimana Biblica’ di fine settembre 
1939, P. Vaccari intervenne di nuovo. Un riassunto della sua confe-
renza […] apparve ne L’Osservatore Romano del 1° ottobre successivo. 
[…]. Alcune settimane dopo, l’8 dicembre [1939 - n.d.a.], due vescovi, 
quello di Gravina e quello di Campagna, pubblicarono una difesa di 
Cohenel e intimarono al P. Vaccari di fare una pubblica ritrattazione; 
un esemplare si trova nel APIBR K-10-I-6 (cf. Palestra del Clero 19 
[1940] 76). A sua volta P. Bea prese le difese di P. Vaccari in due let-
tere  che  indirizzò  al  vescovo di Gravina, Mons. Sanna, il 20 dicem-
bre 1939 e il 5 gennaio 1940 (conservate nello stesso posto 
nell’archivio dell’Istituto)”56. 

L’opuscolo La Sacra Scrittura - Difesa dalle incriminazioni di pretesi 

                                                           
55  SCHMIDT S., S.J., Agostino Bea, p. 99. 
56  GILBERT M. S.J., Il Pontificio Istituto Biblico, pp. 119. 
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errori segnalati dal P. Alberto Vaccari S.J. 57, difendeva la tesi del Cohe-
nel e partiva dall’articolo relativo alla conferenza di P. Alberto pub-
blicato da L’Osservatore Romano (riportato qui integralmente e 
sull’opuscolo con alcune imprecisioni) dal titolo:  

 

La S. Scrittura dalla cattedra, sul pulpito e nella stampa 

 

Nella prima parte del suo discorso commenta alcuni punti del 

«Ordinamento dei Seminari in Italia, emanato dalla S. Congre-

gazione dei Seminari» (1920) specialmente dove raccomanda al 

Professore di S. Scrittura, che «non ometta l’introduzione criti-

ca né trascuri le questioni che si impongono a cagione delle dif-

ficoltà mosse da avversari audaci»; e quanto all’esegesi, che 

spieghi libri scelti del Vecchio e del Nuovo Testamento «dando 

agli alunni norme e criteri per interpretare gli altri». Con tali 

sagge norme l’oratore mostra come poco sia conforme un recen-

te opuscolo dal titolo: «Indirizzo pastorale dello Studio biblico 

nei Seminari Diocesani» (1937). 

 

Nella seconda parte (stampa) il P. Vaccari è passato a mostrare 

gravi errori di cui, con tutta la buona intenzione e un ardente 

zelo, riboccano i farraginosi volumi di Dain Cohenel. Errori 

sull’ispirazione della Bibbia (Vol. I p. 9) e sulla sua interpreta-

zione. L’autore, che quasi interamente trascura il senso letterale 

per darsi tutto al mistico, è colpito in pieno da queste parole del 

Dottor Massimo, S. Girolamo, «l’interpretazione spirituale de-

ve seguire le orme del senso letterale; per ignoranza di questo 

principio alcuni scorazzano da pazzi nel campo delle Scritture» 

                                                           
57    Vedi immagine a p. 148  
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(commento ad Isaia 13, 19). Per il Cohenel il testo biblico più 

che il tema del «commento» è lo spunto a divagazioni d’ogni 

genere, non esclusa la politica (es. Vol. IV, p. 173; III, 516 ss.) e 

le invenzioni moderne. Nell’abuso poi del preteso senso etimo-

logico dei nomi propri ebraici, il Cohenel passa ogni misura (es. 

IV, 125-218). Errori in teologia: sulla S.S. Trinità (I, 28 ss., 

117; II, 23-97; V, 213 ecc.), sull’Incarnazione (IV, 540; V, 297; 

VI, 67), sui Sacramenti (I, 246; V, 117); errori di morale (II, 

143 ss.; III, 115; V, 273 ecc.). La lettura di quest’opera può ac-

cendere qualche fuoco fatuo di pietismo religioso, ma non nutri-

re di sostanza sana le menti e i cuori. 
 
Nell’opuscolo, dopo le considerazioni preliminari e fondamentali in 

«Difesa dell’Opera», si passa all’ «Esame dei pretesi errori per con-
chiudere con un “Ringraziamo e benediciamo Dio Uno e Trino che ha su-

scitato questo pio e dotto sacerdote napoletano che in questi tempi di rinno-

vato paganesimo e ateismo si è preposto di richiamar le anime alla Parola di 

Dio”. 
Seguono i giudizi e la firma di alcuni Cardinali, Arcivescovi, Ve-

scovi, Vicari Apostolici e Abati. 
Scorrendo l’opuscolo si trovano “incriminazioni” anche pesanti a 

P. Vaccari, accusato, tra l’altro, per “il grave male morale ed economico, 

fatto al Cohenel e agli editori dell’Opera, con una leggerezza che confina 
con l’incoscienza.” E continua con: “Deploriamo, perciò, il male più gra-

ve, spirituale e morale, incalcolabile fatto alle anime di molti lettori 

dell’Opera”. 
“[…] Proseguiamo [scrive Schmidt – n.d.a.] con il racconto degli 

sviluppi che l'affare ebbe durante il pontificato di Pio XII. Infatti, no-
nostante i solenni avvertimenti di Pio XI, gli avversari non disarma-
rono. Speravano di ottenere da Pio XII quello che non erano riusciti a 
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conseguire prima. Si vantavano di aver avuto per le proprie tesi l'ap-
provazione di molti cardinali e vescovi, citandone anche i nomi. 
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Una lettera di Bea del 21 marzo 1940 ci informa sui loro maneggi: 
«Quanto valga ‘l'autorevole approvazione di tanti cardinali e prelati’, 
Lei stesso ha già indovinato. Un cardinale mi disse: ‘Noi riceviamo 
ogni settimana un mucchio di libri, e sarebbe materialmente impos-
sibile leggerli. Per non essere scortesi, si manda una parola di ringra-
ziamento e di incoraggiamento, ma non si pensa ad una raccoman-
dazione dell’opera’. E il cardinale era molto indignato che si fosse 
fatto tale uso delle sue parole. Un altro cardinale mi raccontò che a-
veva mandato un semplice cenno di ringraziamento con l'importo 
per il libro. Ed ecco che il suo nome si trovava fra quelli che ‘alta-
mente approvano’ l'opera. Il cardinale Ehrle di s. m. rispose sempli-
cemente di ringraziare dell'opera mandatagli e di averla trasmessa 
all’Istituto Biblico: anche il suo nome era fra gli approvanti» [...] 

«Quanto all’Istituto», scrive Bea nella stessa lettera, «contro il 
quale l’opuscolo sembrava dirigere forti accuse, mi sono rivolto uffi-
cialmente a mons. Sanna, vescovo di Gravina, con la domanda di di-
chiarare se l'insinuazione di ‘insegnamento a base razionalistica e 
modernistica’ fosse rivolta contro l'Istituto e, in caso affermativo, di 
proporre le prove alla Sacra Congregazione dei Seminari. Dopo po-
chi giorni, ho avuto la formale risposta che queste accuse non erano 
dirette contro il ‘venerando Pontificio Istituto Biblico’. Non ho man-
cato di comunicare questa dichiarazione alla Sacra Congregazione 
dei Seminari, di cui l'Em.mo Cardinale Prefetto, del resto, è pronto a 
fare passi energici qualora la propaganda contro il p. Vaccari conti-
nui nei seminari». 

Gli opuscoli in questione potevano danneggiare il buon nome 
dell’Istituto presso certe autorità locali, ma non presso quelle centra-
li. Bea scriveva in proposito nella citata lettera: «Noi sappiamo che le 
più alte autorità della Curia romana stanno dalla nostra parte e che si 
è molto disapprovato il contegno dei due firmatari dell’opuscolo. 
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Uno di essi, venuto a Roma, ha dovuto sentire parole certamente non 
molto gradite, come un Em.mo Cardinale Prefetto di una Sacra Con-
gregazione mi ha raccontato, assicurandomi che disapprova piena-
mente il modo con cui Cohenel tratta la Sacra Scrittura». Tuttavia, il 
citato modo di fare, «Il tirare in causa anche cardinali e vescovi, met-
te in imbarazzo anche le Autorità romane, le quali, per riguardo do-
vuto alla gerarchia, devono procedere in modo molto delicato. Ecco 
dunque la ragione per cui l'affare va a passo lento, lento ... »”58. 

“Secondo P. Bea (cf. Doc. R. III, 4), P. Vaccari fece appello al 
Sant’Uffizio e quest’ultimo impose il silenzio a entrambe le parti, in 
attesa della propria decisione. Questa arrivò il 14 novembre 1940: 
tutti i libri di Cohenel erano messi all’indice ‘fino a quando non siano 
corretti’ e l’autore ‘si sottomise umilmente’ (AAS 32 [1940] 553-554). 
La pubblicazione dei suoi commenti si fermò quindi lì. Egli però con-
tinuò a redigerne altri, una decina, pubblicati dopo la sua morte, dal 
1975 al 1987! La sua sottomissione era molto relativa, tanto che il 14 
maggio 1941 pubblicò un opuscolo anonimo di 48 pagine, il cui titolo 
era Un gravissimo pericolo per la Chiesa e per le anime. Il sistema critico-

scientifico nello studio e nell’interpretazione della Sacra Scrittura, le sue 

deviazioni funeste e le sue aberrazioni. Questo opuscolo era rivolto ai 
vescovi italiani. Prendendo di mira soprattutto lo storico Giuseppe 
Ricciotti e il P. Vaccari, l’autore rimproverava all’esegesi scientifica 
di studiare le lingue antiche e di trascurare la Vulgata, di fare della 
critica testuale, dell’archeologia, di cercare il senso letterale dei testi e 
di rifiutare ogni senso accomodatizio. Ciò che invece ai suoi occhi era 
importante era la meditazione della Parola di Dio. 

Una tale presa di posizione e l’impatto che essa poteva avere 
sull’episcopato italiano non poteva restare senza risposta”59. 
                                                           
58   SCHMIDT S., S.J., Agostino Bea, pp. 99-100. 
59  GILBERT M. S.J., Il Pontificio Istituto Biblico, pp. 119-120. 
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“Per incarico del Papa, intervenne la Pontificia Commissione Bi-
blica soprattutto per evitare i danni che tali scritti potevano recare 
alla formazione dei futuri sacerdoti in materia di studi biblici. Essa 
ritenne utile inviare «agli arcivescovi e vescovi d'Italia» una lunga 
lettera in cui chiariva quello che era l'autentico metodo dello studio 
della Sacra Scrittura. [portava la data del 20 agosto 1941, la firma del 
Presidente E. Card. Tisserant e del segretario Fr. G. M. Vostè, O.P. – 
n.d.a.]. La lettera tratta del senso letterale della Sacra Scrittura, 
dell’uso della Volgata, della critica testuale, dello studio delle lingue 
orientali e delle scienze ausiliarie - altrettanti punti che, accanto ad 
altrettanti temi, ritorneranno in seguito nell’enciclica Divino afflante 

Spiritu. Il documento prende esplicitamente anche le difese dell'Isti-
tuto Biblico, la cui opera dopo che è stato fondato da san Pio X «non 
ha cessato di svilupparsi sotto gli occhi dei Sommi Pontefici con una 
continuità di direttive così evidente da non esigere dimostrazioni»”.60 

“Questo documento [la lettera della Pontificia Commissione Bi-
blica – n.d.a.] condanna senza mezzi termini l’opuscolo anonimo di 
Ruotolo-Cohenel, i cui principali attacchi sono rifiutati, prove alla 
mano. Vengono così affrontate quattro questioni. Il senso letterale si 
impone a partire dal San Girolamo e San Tommaso d’Aquino: Leone 
XIII e Benedetto XV l’hanno ricordato. La Vulgata è, secondo il conci-
lio di Trento, “autentica” in senso giuridico, il che non esclude delle 
divergenze con i testi originari. La critica testuale è necessaria; 
l’edizione critica della Vulgata, voluta dai papi, ne è la prova, così 
come la decisione del Sant’Uffizio che, nel 1927, permise che si discu-
tesse dell’autenticità più che dubbia del “comma giovanneo” di 1 Gv 
5, 7. Lo studio delle lingue orientali e delle scienze connesse non è 
certo per l’esegesi biblica, fine a se stesso, ma serve ad una compren-

                                                           
60 SCHMIDT S., S.J., Agostino Bea, p. 101. 
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sione del senso letterale dei testi sacri. La lettera della Commissione 
si conclude con l’elogio dell’Istituto Biblico e delle “Settimane Bibli-
che” che esso appoggia e di cui beneficiano tanti italiani (nel 1940-
1941, su 74 iscritti all’Istituto, ben 34 erano italiani). 

Nei mesi successivi alla pubblicazione di questa lettera della 
Commissione Biblica, il P. Vaccari ne pubblicò un ampio commento 
in due riviste romane della Compagnia di Gesù, Periodica de re morali 

canonica et liturgica e La Civiltà Cattolica; in marzo 1943, egli riprese 
questo commento sotto forma di libro, intitolato Lo studio della Sacra 

Scrittura. 
Rimane un interrogativo: i Padri Bea e Vaccari parteciparono alla 

redazione di questo documento della Commissione? Entrambi ne e-
rano consultori, Vaccari dal 1929 e Bea dal 1931. I membri della 
Commissione erano allora i cardinali Tisserant, suo presidente, von 
Faulhaber, da Monaco, Liénart, da Lille, Villeneuve, da Québec, Ma-
glione, Segretario di Stato, e Mercati, Prefetto della Biblioteca Vatica-
na. Siccome l’Istituto Biblico era parte in causa, si può ipotizzare che 
non fu coinvolto nella risposta della Commissione: non si può essere 
al tempo stesso giudice e parte in causa” 61. 

 
Dopo il silenzio imposto dal S. Uffizio, nel 1941 (dicembre) e 1942 

(marzo, settembre, ottobre) escono a cura di P. Vaccari su La Civiltà 

Cattolica quattro articoli dal titolo “Lo studio della Bibbia all’età dei 
padri e ai nostri giorni” in cui l’autore sottolinea i prerequisiti indi-
spensabili per avvicinarsi allo studio della Bibbia e dà le linee a cui 
attenersi per affrontare tale studio. Interessante è l’inizio del primo 
articolo. 

                                                           
61  GILBERT M. S.J., Il Pontificio Istituto Biblico, pp. 120-121. 
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 62 

                                                           
62  VACCARI A., «Lo studio della Bibbia all’età dei nostri padri e ai nostri giorni», in La 

Civiltà Cattolica, Quaderno 2195, 1941, pag. 321-322. 

116 
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6. POSIZIONE DELLA PONTIFICIA  

COMMISSIONE BIBLICA  

La Pontificia Commissione Biblica scrive, nella lettera in risposta 
all’opuscolo Un gravissimo pericolo per la Chiesa e per le anime. Il sistema 

critico-scientifico nello studio e nell’interpretazione della Sacra Scrittura, le 

sue deviazioni funeste e le sue aberrazioni, (uscito anonimo il 24 maggio 
1941 e diffuso in tutta Italia con la scritta: Vale come manoscritto riser-

vatissimo di coscienza): “l’opuscolo vuol essere una difesa di una certa 
esegesi detta di meditazione; ma è soprattutto una virulenta accusa 
dello studio scientifico delle Sacre Scritture”63. In essa analizza gli errori 
dello scrittore dell’opuscolo incriminato trattando i seguenti punti: 1. 
Del senso letterale; 2. Dell’uso della Volgata; 3. Della critica testuale; 
4. Dello studio delle lingue orientali e delle scienze ausiliari. 

P. Alberto, come già detto, pubblica nel 1943 Lo studio della Sacra 

Scrittura - Introduzione e Commento alla Lettera della Pontificia Commis-

sione Biblica. In essa cita questo passo: “Avendo in mira i principii e 
gli interessi generali, la Pontificia Commissione Biblica, nel suo grave 
documento non si sofferma a ciò che tocca persone ed Istituti, ma 
giustamente reagisce soltanto per quanto riguarda oggettivamente lo 
studio della divina Scrittura, per la cui tutela e sano progresso fu es-
sa medesima istituita. Nella generale apologia dello studio, inse-
gnanti e scrittori troveranno per se stessi protezione e incoraggia-
mento. Il libello “Un gravissimo pericolo” non recava la firma 
d’autore e per il suo decoro la Pontificia Commissione Biblica nella 
sua risposta rispettò l’anonimo”64. 
 

                                                           
63  VACCARI A., Lo studio della Sacra Scrittura, p. 22-23. 
64  Ivi, p. 11-12. 
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Parlando poi del sacerdote napoletano Dolindo Ruotolo – Dain 

Cohenel – P. Alberto, nell’introduzione, ribadisce che: “di studi….
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65 
                                                           
65  Ivi, pp. 13-15. 
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P. Alberto prosegue il suo commento alla Lettera della Pontificia 

Commissione Biblica approfondendo i seguenti punti nei paragrafi: 1. 
Necessità dello studio; 2. Preparazione teologica; 3. Introduzione biblica; 4. 

Lingue e testi originali; 5. Etimologie dei nomi proprii; 6. Dove gli antichi 

dicevano meglio che i moderni; 7. Idiotismi; 8. Critica testuale; 9. La Volga-

ta; 10. Le scienze ausiliari; 11. Senso letterale e senso spirituale e 12. Mo-

dernità e «modernismo biblico», che qui riportiamo. 

 

 

Modernità e «modernismo biblico» 
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Padre Alberto in un momento di studio – Roma, 1960 
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66  Ivi, pp.146-150. 
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7. DIVINO AFFLANTE SPIRITU 

Il giorno 30 settembre 1943, “festa di S. Girolamo Dottore Massi-
mo nell’esporre le Sacre Scritture”, in piena guerra mondiale viene 
pubblicata Divino Afflante Spiritu, l’enciclica di Papa Pio XII “sul 

modo più opportuno di promuovere gli Studi Biblici”. 
In questa enciclica Pio XII affermava che chi vuole interpretare 

adeguatamente la Sacra Scrittura “deve per così dire mentalmente 
ritornare in quei lontani secoli” della vita nell’Antico Oriente per 
comprendere, con l’aiuto della storia, dell’archeologia, dell’etnologia 
e di altre scienze, di quali “generi letterari” abbiano voluto servirsi e 
in effetti si siano serviti gli scrittori di quell’epoca. A questo scopo si 
esige in particolare lo studio di vari tipi di scritti di allora. 

Difatti “I punti in cui il suo insegnamento risulta maggiormente 
innovatore sono i seguenti. 1) Gli studiosi della S. Scrittura non pos-
sono accontentarsi della Vulgata ma devono sfruttare tutte le fonti 
antiche onde pervenire presto all’edizione critica e definitiva dei libri 
sacri «sia nei testi originali sia nelle antiche versioni». 2) Devono inol-
tre adoperare tutte le risorse della critica testuale. «Oggi quest’arte, 
che nelle edizioni degli autori profani si impiega con grande lode e 
pari frutto, con pieno diritto si applica ai Sacri Libri, appunto per la 
riverenza dovuta alla Parola di Dio. Scopo di essa infatti è di restitui-
re con tutta la possibile precisione il sacro testo al suo primitivo te-
nore, purgandolo dalle deformazioni introdottevi dalle manchevo-
lezze dei copisti e liberandolo dalle glosse e lacune, dalle trasposi-
zioni di parole, dalle ripetizioni e da simili difetti d’ogni genere, che 
negli scritti tramandati a mano per molti secoli usano infiltrarsi». 3) 
Occorre infine che gli studiosi facciano attenzione alle forme e ai ge-
neri letterari e al lato umano della Rivelazione, perché «l’agiografo 
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nello scrivere il libro sacro è organo ossia strumento vivo e dotato di 
ragione […] quindi l’interprete, con ogni diligenza, non trascurando 
quei nuovi lumi che le moderne indagini avessero apportati, procuri 
di discernere quale sia stata l’indole propria del sacro autore, quali le 
condizioni della sua vita, in qual tempo sia vissuto, quali fonti scritte 
e orali abbia adoperato, di quali forme del dire si avvalga. Così potrà 
più esattamente conoscere chi sia stato l’agiografo, e qual cosa abbia 
voluto dire nel suo scritto». […] Pio XII con l’enciclica Divino afflante 

Spiritu incoraggia i biblisti a «lavorare strenuamente nella vigna del 
Signore», e ha parole di apprezzamento per tutti coloro che «in molte 
guise hanno fatto e fanno progredire le scienze bibliche, ora col pub-
blicare i sacri testi secondo le norme della vera critica e con lo spie-
garli, illustrarli, tradurli, nelle lingue moderne; ora col proporli alla 
pia lettura e meditazione dei fedeli, ora infine col mettere a profitto 
quelle scienze profane che giovano all’intelligenza delle divine scrit-
ture”67.  

Nel 1944 P. Vaccari pubblica Annotationes ad Encyclic. “Divino af-

flante Spiritu” (tratto da Periodica) con la Pontificia Università Grego-
riana in cui approfondisce i seguenti argomenti: 1a) Sui testi originali 

e sulla critica testuale; 1b) Sull’uso e sull’autenticità della Vulgata latina; 

2) Sui significati e l’interpretazione della S. Scrittura; 3) Sull’indole dello 

scrittore e sul genere dell’iscrizione; 4) Sulle questioni più difficili; 5) Sulla 

divina Scrittura nel sacro ministero. 

Nel XXV anniversario dell’enciclica “Divino Afflante Spiritu”, il 
cardinal Bea rivolge un pensiero particolare “al grande Papa Pio XII, 
che ci ha donato questo fondamentale documento, questa nuova 
«Magna Charta» degli studi biblici cattolici. Per renderci conto 
dell’importanza di questa enciclica basti pensare  al decisivo  influsso  

                                                           
67   MONDIN B., Dizionario enciclopedico dei Papi, Città Nuova, Roma, 1995, p. 533. 
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che essa ha esercitato sulla costituzione dogmatica «Dei Verbum» del 
Concilio, come si è visto tra l’altro anche nelle conferenze di questa 
Settimana. L’influsso dell’enciclica non si limitò però solo a questo 
documento conciliare. L’enciclica ha validamente promosso il mo-
vimento biblico cattolico e ha contribuito in modo determinante  a 
formare nella scienza biblica cattolica quei suoi insigni rappresentan-
ti, i quali hanno a loro volta collaborato per dare al Concilio ed ai do-
cumenti conciliari quella nota prettamente biblica, che lo distingue e 
che ha tanto contribuito a favorire il movimento ecumenico. 

Il mio augurio in questo XXV dell’enciclica e nel XX 
dell’Associazione Biblica Italiana è che la vostra Associazione possa 
proseguire  con lavoro solido e prudente, con esemplare fedeltà al 
magistero della Chiesa, con slancio e perseveranza nell’apostolato 
biblico, nella scia dell’enciclica ‘Divino Afflante Spiritu’ e alla luce 
del Concilio Vaticano Secondo, ottenendo che, come dice il Concilio 
nella citata costituzione, «per l’annuncio della salvezza il mondo in-
tero ascoltando creda, credendo speri, sperando ami»” 68. 

 
 

 

                                                           
68  BEA A., «I precedenti dell’Associazione Biblica Italiana e la sua nascita nel 1948» 

in Rivista Biblica n° 16, 1968, pp. 359-360. 
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26 giugno 1958, Università Cattolica di Lovanio (Belgio): Laurea Honoris Causa in Sacra Teologia  a 
Padre Alberto. Alla sinistra di P. Alberto, Monsignor T. Litt, vicerettore dell’Università di Lovanio, die-

tro di lui  il Vescovo Monsignor Van Waeyenberg Rettore Magnifico. Scendono dalle Halles 
dell’Università con la banda e grande apparato di Dottori e si avviano alla funzione del Te Deum. 
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8. UN RICONOSCIMENTO SIGNIFICATIVO: LA 

LAUREA HONORIS CAUSA 

La facoltà teologica dell'Università Cattolica di Lovanio in Belgio 

conferì il 26 giugno 1958 la laurea «Honoris Causa» in Sacra Teologia 

a “questo lavoratore instancabile, sapiente e con una reputazione in-

contestata con la seguente motivazione (tradotta dal latino):  

 

 

 

«Siccome l’esimio e Reverendissimo Padre Alberto Vaccari 

della Compagnia di Gesù, Vicerettore e Professore del Ponti-

ficio Istituto Biblico nell’alma città di Roma, Consultore della 

Pontificia Commissione «de re Biblica», per il suo diuturno e 

fruttuoso magistero meritatamente è annoverato tra i più 

dotti e più celebri esegeti del nostro tempo; essendo degno 

della massima lode per la sua preclara erudizione circa la sto-

ria e la critica del testo del Vecchio Testamento e per la me-

ravigliosa perspicacità nel dare spiegazione della sacra Scrit-

tura; avendo contribuito molto alla nuova traduzione della 

Sacra Scrittura nella sua lingua patria e alla versione in lati-

no dei Salmi con la sua mirabile industria; essendo perciò de-

gno di essere insignito della Laurea della nostra Università; 

col potere conferitoci dalla santa Sede Apostolica e col con-

senso della sacra Facoltà di Teologia, conferiamo il titolo di 

Dottore in sacra Teologia, honoris causa, al Reverendissimo 

Padre Alberto Vaccari della Compagnia di Gesù». 
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Il Cardinale Arcivescovo di Malines gli impose l’epitogium (segno 

distintivo della laurea); indossandolo, andò per le vie di Lovanio con 

grande apparato (la banda) e corteo degli altri Dottori ad una Chiesa 

per il solenne Te Deum”69. 

Riportiamo il testo e la traduzione della presentazione del prof. J. 

Coppens e il testo e la sintesi in italiano della lectio magistralis di Pa-

dre Alberto.  

 

                                                           
69   Agli Amici, Torino, sett.-ott. 1958, p. 27. 
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Presentazione del prof. J. Coppens 
Allocuzione di padre Alberto 
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70 

                                                           
70  «Locuzione latina di p. Alberto Vaccari», in Ephemerides Theologicae Lovanien-

ses, Iul-Sept 1958, pp.728-730. 
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Traduzione della presentazione 
del Prof. J. Coppens 

 

«Passando in rassegna l’elenco dei dottori honoris causa promossi in 

Teologia dall’inizio di questo secolo [1900 – n.d.t.], appare evidente che la 

Facoltà di Teologia dell’Università di Lovanio non ha peccato di eccesso di 

generosità. Di più: coloro che sono stati scelti nell’ambito degli studi biblici 

e patristici si collocano senza dubbio fra i più brillanti rappresentanti di 

queste discipline. Un tempo il cardinale Mercati, Mgr Batiffol, i RR.PP. 

Lagrange e de Ghellinck; oggi il R.P. Hugues Vincent e Sua Eminenza il 

cardinal Tisserant. 

Che la Facoltà desideri affiancare a questi nomi illustri quello del R. P. 

Alberto Vaccari, professore presso l’Istituto Biblico Pontificio della città e-

terna, lascia intuire, meglio di quanto lo consentirebbe un’esposizione, per 

quanto dettagliata, dei suoi lavori, esposizione per la quale, ahimé!, ci man-

ca il tempo, l’ampiezza e il valore dell’opera scientifica del professore e la 

stima di cui gode presso i nostri colleghi. 

Il Reverendo Padre Vaccari è chiamato a prendere il posto del cardinal 

Mercati di cui tutti noi continuiamo a piangere il recente decesso. Coinci-

denza molto provvidenziale. Svariati sono, infatti, i tratti che uniscono la 

persona e l’opera del Reverendo Padre a quella del grande scomparso. 

Nell’uno e nell’altro caso la stessa formazione ed erudizione filologica, lo 

stesso amore per la critica testuale delle Sante Scritture, la stessa applica-

zione al lavoro laborioso, la stessa apertura di spirito, la stessa ansia di ac-

cogliere con curiosità, interesse e simpatia tutti i validi lavori e lavoratori, 

da qualunque angolo dell’orizzonte arrivassero. 

Possiamo aggiungere a questo elenco già impressionante di meriti un 

motivo supplementare di riconoscenza da parte nostra: il sapersi dedicare a 
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un’opera che si propone di diffondere oltre la cerchia degli specialisti il mes-

saggio benefico della lectio divina. Ci riferiamo, lo si sarà capito, alla nuo-

va traduzione in lingua italiana dei Libri Sacri: impresa considerevole con-

clusasi da qualche settimana, ma il cui primo miraggio risale a molto lonta-

no, al 1922, come attesta l’articolo: Per una Bibbia italiana moderna. 

Fra i numerosi scritti del R. P. Alberto Vaccari, di cui nel primo volume 

degli Scritti di erudizione e di filologia si trova l’elenco al 1952 – elenco 

divenuto nel frattempo parecchio incompleto, poiché non cessa di allungarsi 

di mese in mese – un numero cospicuo si riferisce a San Gerolamo. Coloro 

che hanno avuto il piacere e il privilegio di essere ricevuti dal sapiente gesu-

ita nel suo ufficio così accogliente, per quanto ingombro di libri, rammenta-

no che egli non mancava mai di mostrare loro le opere del Gran Dottore del-

la Chiesa, opere che egli aveva sempre a portata di mano. Egli rivelava loro 

il segreto della sua vita: un nobile desiderio di rivaleggiare con l’asceta eru-

dito di Betlemme, di cui gli storici apprezzano sempre più l’amore per la 

scienza e per la Chiesa. 

Oggi la Facoltà di Teologia di Lovanio è felice e fiera di poter testimonia-

re che il professore dell’Istituto Biblico Pontificio si è dimostrato degno emu-

lo del più grande esegeta della Chiesa latina antica. Essa ha anche 

l’impressione che il nostro collega abbia riportato un trionfo, là dove il suo 

Santo Patrono ha dovuto confessarsi vinto. Gerolamo sentì il bisogno di la-

sciare l’urbs turbida, la città dalla vita trepidante, e di rifugiarsi in Pale-

stina, nella solitudine di Betlemme, per poter terminare tranquillamente le 

sue opere. Disse addio a Roma per non tornarvi mai più. Habeat Roma, 

esclamò in un momento d’ironia, suos tumultus! [Abbia Roma i suoi 

tumulti](Epist. XLIII, 3).  

Al contrario, mio reverendo Padre, voi avete potuto concludere la vostra 

immensa opera nel cuore stesso di quelle che potremmo chiamare le tenta-
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zioni della città eterna: le delizie della sua primavera, le fatiche della sua ca-

lura estiva, la magnificenza delle sue cerimonie religiose, le visite senza fine 

di pellegrini o sapienti che a Roma vanno a cercare chi un supplemento di 

istruzione, chi il contatto vivifico con i gloriosi resti della cristianità primi-

tiva o la manifestazione confortante dell’unità cristiana mirabilmente rea-

lizzata attorno alla Cathedra Petri. Voi avete saputo mettere in pratica, 

nella città stessa di Roma, i consigli di cui il vostro Santo Patrono amava 

esser prodigo e che soli assicurano all’esegeta il pieno espletamento dei suoi 

talenti: il rarus egressus in publicum [raro uscir in pubblico] (Epist. 

XXII, 17), il frui latitudine Paradisi [godimento dell’ampiezza del Pa-

radiso], pur negli angusti limiti di una cella monastica (Epist. XXIV, 3), e, 

a coronamento di tutto, l’ardens in Scripturis animus [l’animo ardente 

nelle Scritture] (Epist. LXXXIV, 8), l’amore appassionato per le Sante 

Scritture. 

La Facoltà, piena di ammirazione per l’opera del R. P. Alberto Vaccari, 

onorata di ricevere oggi come omaggio all’Alma Mater Lovaniensis il se-

condo tomo degli Scritti di Erudizione e di Filologia, magnifica collezione 

di monografie che comprenderà cinque volumi per la realizzazione dei quali 

eleviamo la più sincera preghiera a Dio – lodando senza riserve lo spirito di 

analisi e di sintesi che ci ha valso la composizione di studi tanto ammirevoli 

– e desiderosa di unire al meglio in un unico elogio le due scuole bibliche più 

considerate del mondo cattolico, spera di accogliere ben presto fra i suoi dot-

tori honoris causa colui che tanto s’è adoperato nella città eterna per il 

rinnovamento biblico». 

 

Sua Eccellenza, dopo aver espresso il Suo augurio e aver letto il testo 

con cui è stata conferita all’eminente professore la sua nuova dignità, ha 

consegnato al R. P. Vaccari le insegne del dottorato. 
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A seguire, rivestito dell’epitogium dottorale con i colori dell’Alma Ma-

ter, il nostro collega ha fatto cosa gradita ai presenti pronunciando 

un’allocuzione latina che abbiamo il piacere di trascrivere. 

 

 

Riassunto in italiano  
dell’allocuzione latina  
di Padre Alberto 

 

Padre Alberto, nell’allocuzione da lui pronunciata, ringrazia per 

il sommo onore tributatogli, di fronte al quale in realtà si sente ina-

datto. Per esprimere il proprio stato d’animo egli fa riferimento a 

due versi tratti dalla Sacra Liturgia di quel giorno, inerente al marti-

rio di Giovanni e Paolo, che gli sembrano perfettamente adattarsi alla 

situazione presente: “Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca 

sempre la Sua lode” ed “Ecco quanto è giusto e soave che i fratelli vivano 

insieme”. 

Quanto al primo verso, riconsiderando tutta la sua vita, 

dall’ingresso nel Seminario Diocesano alla consacrazione da gesuita 

fino allo studio delle Scritture presso l’Università di Beirut prima e 

presso l’Istituto Biblico Pontificio poi, fino ai sommi onori attualmen-

te tributatigli, Padre Alberto ritiene che il suo ringraziamento debba 

salire in primo luogo a Dio, elargitore di ogni bene. Infatti l’onore 

concessogli, in realtà - a suo dire - superiore ai suoi meriti, altro non 

è per lo studioso che espressione della bontà di Dio; per questo: “Be-

nedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la Sua lode” e 

“Gloria a Dio in tutte le cose”, per usare le ultime parole di Giovanni 

Crisostomo. 
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In secondo luogo Padre Alberto ringrazia l’Eminente Cardinale 

Arcicancelliere dell’Università di Lovanio, il Rettore e i Professori 

tutti della Facoltà di Teologia. Egli sottolinea che la celebrazione pre-

sente vede riunite due istituzioni, l’Università di Lovanio e il Pontifi-

cio Istituto Biblico, che, pur distanti geograficamente e cronologica-

mente, altro non sono che emanazioni di una stessa Chiesa Cattolica, 

approvate dall’autorità del Sommo Pontefice e votate 

all’insegnamento delle Sacre Scienze con ampiezza diversa, ma con 

identico spirito e con pari zelo di indagine e di interpretazione. Per 

questo egli pensa al secondo dei due versi citati: “Ecco quanto è giusto 

e soave che i fratelli vivano insieme”. Prova di questa unione è proprio il 

fatto che il presente onore sia tributato dalla Facoltà di Teologia 

dell’Università di Lovanio a Padre Alberto, che da quarantasei anni 

profonde tutta la sua opera presso il Pontificio Istituto Biblico.  

A conclusione del suo discorso Padre Alberto riferisce di un pro-

blema filologico particolarmente interessante che ha avuto modo di 

affrontare nel secondo volume dei suoi Scritti di Erudizione e di Filolo-

gia, in particolare al capitolo VIII (pp. 83-146), dedicato al recupero 

della maggior parte del Vecchio Testamento latino emendato da San 

Gerolamo, “Recupero d’un lavoro critico di S. Girolamo: 1. I prover-

bi, 2. Ecclesiaste; 3. Cantico dei cantici – Canticum canticorum” . 
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Pater Albertus Vaccari, Vice-Rector Pontificii Istituti Biblici, 

nonagesimum vitae annum feliciter agens  - Biblica, Vol. 46 – Fasc. 1 – 1965. 


